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Lavorare con le nuove funzioni

TrackVersion

Le TrackVersion consentono di creare e gestire più versioni di eventi e parti sulla 
stessa traccia.

Le TrackVersion sono disponibili per le tracce audio, MIDI e instrument. Si possono 
avere TrackVersion anche per la traccia accordi, per la traccia metrica e per la 
traccia tempo.

Le TrackVersion sono particolarmente utili per l’esecuzione delle seguenti 
operazioni:

• Avviare delle nuove registrazioni da zero.

• Comparare diverse take e comp.

• Gestire delle take che sono state precedentemente registrate in una sessione 
di registrazione multitraccia.

NOTA

Le TrackVersion non sono disponibili per le tracce di automazione.

Le TrackVersion sono incluse negli archivi traccia e nei backup dei progetti. Quando 
si lavora con le funzionalità di rete, viene impegnata solamente la TrackVersion 
attiva.

I comandi da tastiera relativi alle TrackVersion sono disponibili nella categoria 
TrackVersions della finestra di dialogo Comandi da Tastiera.

Il menu a tendina TrackVersions

Il menu a tendina TrackVersions è disponibile per tutti i tipi di traccia che 
supportano le TrackVersion. Questo menu contiene le funzioni più importanti per la 
gestione delle TrackVersion, oltre a un elenco delle TrackVersion stesse.

Per aprire il menu a tendina TrackVersions per una traccia, fare clic sulla freccia a 
destra del nome della traccia.
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Elenco delle TrackVersion

Riporta un elenco di tutte le TrackVersion della traccia per la quale è stato 
aperto il menu a tendina TrackVersions e consente di attivare una 
TrackVersion.

Nuova versione

Crea una nuova TrackVersion vuota per le tracce selezionate.

Duplica versione

Crea una copia della TrackVersion attiva per le tracce selezionate.

Rinomina versione

Apre una finestra di dialogo che consente di modificare il nome della 
TrackVersion per le tracce selezionate.

Elimina versione

Elimina la TrackVersion attiva per le tracce selezionate.

Seleziona le tracce con lo stesso ID della versione

Seleziona tutte le tracce che hanno una TrackVersion che presenta lo stesso 
ID.

La sezione TrackVersions dell’Inspector

La sezione TrackVersions dell’Inspector consente di visualizzare e gestire le 
TrackVersion per una traccia selezionata. Questa sezione è disponibile per le tracce 
audio, MIDI, instrument e per la traccia accordi.

Per aprire la sezione TrackVersions dell'Inspector relativa a una traccia, selezionare 
la traccia desiderata e, nell'Inspector, fare clic sulla scheda TrackVersions.

1) Indicatore delle Track Version

Indica che esiste più di una TrackVersion.

2) Colonna nome

Visualizza il nome della versione. Doppio-clic per modificarlo. Il nome verrà 
così modificato per tutte le tracce selezionate.
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3) Colonna ID

Visualizza l’ID della TrackVersion.

4) Elenco delle Track Version

Elenca tutte le TrackVersion e consente di attivarne una per tutte le tracce 
selezionate.

5) Nuova versione

Crea una nuova TrackVersion vuota per tutte le tracce selezionate.

6) Duplica versione

Crea una copia della TrackVersion attiva per tutte le tracce selezionate.

7) Elimina versione

Elimina la TrackVersion attiva per tutte le tracce selezionate. Questa funzione 
è disponibile solamente se la traccia ha più di una TrackVersion.

Creare una TrackVersion

È possibile creare delle nuove TrackVersion vuote per le tracce selezionate.

PROCEDIMENTO

1. Nell’elenco tracce, selezionare le tracce per le quali si desidera creare una 
nuova TrackVersion.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Nuova versione.

NOTA

Per creare una nuova TrackVersion si può anche utilizzare la scheda 
TrackVersions dell'Inspector (disponibile solamente per le tracce audio, 
MIDI, instrument e accordi) o il menu a tendina TrackVersions nell’elenco 
tracce.

RISULTATO 

La Visualizzazione Eventi mostra una nuova TrackVersion vuota. Gli eventi delle 
TrackVersion precedenti vengono nascosti. L’elenco tracce visualizza un nome 
della versione di default.

LINK CORRELATI

La sezione TrackVersions dell’Inspector a pag. 5
Il menu a tendina TrackVersions a pag. 4
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ID delle TrackVersion

A tutte le TrackVersion viene automaticamente assegnato un ID. Le TrackVersion 
che vengono create insieme ottengono lo stesso ID e possono essere selezionate 
insieme.

Nella sezione TrackVersions dell’Inspector, l’ID delle TrackVersion viene 
visualizzato nella colonna ID dell’elenco.

Nell’elenco tracce è possibile aprire il menu a tendina TrackVersion per visualizzare 
l’ID delle TrackVersion.

Selezionare le tracce in base all’ID della TrackVersion

È possibile selezionare contemporaneamente tutte le tracce che hanno la stessa ID 
della TrackVersion.

PROCEDIMENTO

1. Attivare la TrackVersion desiderata.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Seleziona le tracce con lo 
stesso ID della versione.

RISULTATO 

Vengono selezionate tutte le tracce che hanno le TrackVersion con lo stesso ID.
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Assegnare un ID comune

Le TrackVersion su tracce differenti che non sono state create insieme presentano 
degli ID diversi. TrackVersion con diverso ID non possono essere attivate insieme. 
Per poterlo fare, è necessario assegnare un nuovo ID della TrackVersion a queste 
tracce.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare le tracce e attivare le TrackVersion alle quali si desidera 
assegnare un ID della versione comune.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Assegna un ID della versione 
comune.

RISULTATO 

Viene assegnato un nuovo ID a tutte le TrackVersion attive nelle tracce selezionate. 
Le tracce vengono ora contrassegnate come se fossero abbinate l’una all’altra e le 
si potrà attivare insieme.

La TrackVersion attiva

Se è stata creata più di una TrackVersion per una traccia, è possibile visualizzare gli 
eventi di una TrackVersion specifica nella Visualizzazione Eventi. Questo processo 
corrisponde ad attivare le TrackVersion.

Attivare le TrackVersion

PROCEDIMENTO

1. Fare clic sulla freccia a destra del nome della traccia per aprire il menu a 
tendina TrackVersions.

2. Selezionare la TrackVersion che si desidera attivare.

RISULTATO 

La TrackVersion selezionata viene attivata e i relativi eventi vengono visualizzati nella 
Visualizzazione Eventi.
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NOTA

Se si sta lavorando con tracce audio, MIDI, instrument o con la traccia accordi, si 
può anche utilizzare la scheda TrackVersion dell’Inspector per attivare una 
TrackVersion.

LINK CORRELATI

La sezione TrackVersions dell’Inspector a pag. 5

Attivare le TrackVersion su più tracce

È possibile attivare contemporaneamente delle TrackVersion su più tracce, a 
condizione che queste TrackVersion abbiano lo stesso ID.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare tutte le tracce per le quali si desidera attivare una TrackVersion 
specifica.

2. Fare clic sulla freccia a destra del nome della traccia per aprire il menu a 
tendina TrackVersions.

3. Selezionare dall’elenco la TrackVersion che si desidera attivare.

RISULTATO 

La TrackVersion selezionata viene attivata per tutte le tracce selezionate e gli eventi 
corrispondenti vengono visualizzati nella Visualizzazione Eventi.

NOTA

Se si sta lavorando con tracce audio, MIDI, instrument o con la traccia accordi, si 
può anche utilizzare la scheda TrackVersion dell’Inspector per attivare una 
TrackVersion.

Duplicare le TrackVersion

È possibile duplicare una TrackVersion creando una nuova TrackVersion 
contenente una copia della TrackVersion attiva.

PROCEDIMENTO

1. Nell’elenco tracce, selezionare le tracce e attivare la TrackVersion che si 
desidera duplicare.



Lavorare con le nuove funzioni
TrackVersion

10

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Duplica versione.
Nella Visualizzazione Eventi viene mostrata una TrackVersion duplicata. Nell’elenco 
tracce viene visualizzato un nome della versione di default per il duplicato.

NOTA

Per duplicare una TrackVersion si può anche utilizzare la scheda 
TrackVersions dell'Inspector (disponibile solamente per le tracce audio, 
MIDI, instrument e accordi) o il menu a tendina TrackVersions nell’elenco 
tracce.

LINK CORRELATI

La sezione TrackVersions dell’Inspector a pag. 5
Il menu a tendina TrackVersions a pag. 4

Eliminare le TrackVersion

È possibile eliminare le TrackVersion attive per le tracce selezionate.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare le tracce e attivare la TrackVersion che si desidera eliminare.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Elimina versione.

NOTA

Per eliminare la TrackVersion attiva per le tracce selezionate si può anche 
utilizzare la scheda TrackVersions dell'Inspector (disponibile solamente per 
le tracce audio, MIDI, instrument e accordi) o il menu a tendina 
TrackVersions nell’elenco tracce.

LINK CORRELATI

La sezione TrackVersions dell’Inspector a pag. 5
Il menu a tendina TrackVersions a pag. 4
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Eliminare le TrackVersion inattive

È possibile eliminare le TrackVersion inattive da una o più tracce; ciò è utile nel caso 
in cui si ha la certezza che non si avrà più bisogno di tali TrackVersion. Si può 
comunque annullare questa operazione senza che venga eliminato alcun file audio.

PROCEDIMENTO

1. Attivare le TrackVersion che si desidera mantenere.

2. Eseguire una delle seguenti operazioni:
• Selezionare le tracce che contengono le TrackVersion inattive che si desidera 

eliminare e selezionare Progetto > TrackVersions > Elimina le versioni 
inattive delle tracce selezionate.

• Selezionare Progetto > TrackVersions > Elimina le versioni inattive di tutte 
le tracce.

RISULTATO 

Compare un messaggio contenente informazioni sul numero di variazioni eliminate 
e da quante tracce.

NOTA

Per eliminare i file audio, utilizzare il comando File > Ripulisci.

Copiare e incollare gli intervalli di selezione tra le TrackVersion

È possibile copiare e incollare degli intervalli di selezione tra diverse TrackVersion, 
anche tra più tracce.

PREREQUISITI 

Si hanno almeno 2 TrackVersion.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare il tool Selezione Intervallo.

2. Selezionare un intervallo della TrackVersion che si desidera copiare.

3. Selezionare Modifica > Copia.

4. Attivare la TrackVersion in cui si intende inserire l’intervallo copiato.

5. Selezionare Modifica > Incolla.
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RISULTATO 

L’intervallo copiato dalla prima TrackVersion viene incollato nella seconda 
TrackVersion, esattamente alla stessa posizione.

NOTA

Per effettuare delle operazioni di comping più complicate, si consiglia di selezionare 
Progetto > TrackVersions > Crea corsie dalle versioni e procedere con il tool 
Comp.

LINK CORRELATI

Creare corsie dalle TrackVersion a pag. 15

Copiare e incollare gli eventi selezionati tra le TrackVersion

È possibile copiare e incollare gli eventi selezionati tra diverse TrackVersion, anche 
tra più tracce.

PREREQUISITI 

Si hanno almeno 2 TrackVersion e gli eventi corrispondenti sono stati suddivisi, ad 
esempio mediante il tool Separa.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare lo strumento Selezione Oggetto.

2. Selezionare gli eventi da copiare.

3. Selezionare Modifica > Copia.

4. Attivare la TrackVersion in cui si intende inserire gli eventi copiati.

5. Selezionare Modifica > Funzioni > Incolla all’Origine.
In tal modo si è certi che gli eventi vengano inseriti esattamente alla stessa posizione.

RISULTATO 

Gli eventi copiati dalla prima TrackVersion vengono incollati nella seconda 
TrackVersion esattamente alla stessa posizione.
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I nomi delle TrackVersion

Ciascuna TrackVersion possiede un nome di default.

Se per una traccia è disponibile più di una versione, il nome della TrackVersion viene 
visualizzato nell’elenco tracce e nella sezione TrackVersions dell’Inspector. Di 
default, le TrackVersion sono chiamate v1, v2, ecc. È comunque possibile 
rinominarle a piacere.

Rinominare una TrackVersion

PROCEDIMENTO

• Nella sezione TrackVersions dell’Inspector, fare doppio-clic sul nome di una 
TrackVersion e inserire un nuovo nome.
Il nome viene modificato. Se lo spazio disponibile nell’elenco tracce è troppo ridotto, 
il nome viene abbreviato automaticamente.

Rinominare le TrackVersion su più tracce

PROCEDIMENTO

1. Attivare tutte le TrackVersion che si desidera rinominare e selezionare le 
tracce corrispondenti.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Rinomina versione.
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3. Inserire un nuovo nome per la TrackVersion e fare clic su OK.

RISULTATO 

Nell’elenco tracce viene visualizzato il nuovo nome della TrackVersion.

NOTA

Per assegnare lo stesso ID alle TrackVersion, selezionare Progetto > 
TrackVersions > Assegna un ID della versione comune.

LINK CORRELATI

Assegnare un ID comune a pag. 8

Regolare l’ampiezza del nome delle tracce

PROCEDIMENTO

1. Selezionare File > Preferenze > Visualizzazione Eventi > Tracce.

2. Inserire un valore nel campo Ampiezza del nome della traccia di default.
Viene così modificata l’ampiezza di default del nome della traccia per tutti i tipi di 
tracce che supportano un nome traccia.

NOTA

L’impostazione Ampiezza del nome di default è disponibile anche nella 
finestra Controlli Traccia. In questa finestra è anche possibile definire delle 
impostazioni individuali per i diversi tipi di tracce.
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TrackVersion ed editing di gruppo

È possibile spostare le TrackVersion in una traccia cartella e utilizzare la modalità 
Editing di Gruppo per creare e modificare le diverse TrackVersion 
contemporaneamente.

Se è attivato l’Editing di Gruppo, tutte le funzioni delle TrackVersion hanno effetto 
su tutte le TrackVersion presenti all’interno della traccia cartella.

Fare riferimento al capitolo «Lavorare con le tracce e con le corsie» del «Manuale 
Operativo» per ulteriori dettagli sull’Editing di Gruppo.

TrackVersion e funzioni di editing globali

Le funzioni di editing globali hanno effetto solamente sulla TrackVersion attiva. Vi 
sono tuttavia alcune eccezioni.

Le seguenti funzioni agiscono su tutte le TrackVersion, incluse le TrackVersion non 
attive:

• Modifica > Intervallo > Elimina Tempo

• Modifica > Intervallo > Inserisci Silenzio

• Progetto > Traccia Tempo > Apri Riquadro Processa Misure > 
Inserisci/Elimina Misure

TrackVersion e corsie

TrackVersion e corsie sono funzionalità individuali ma complementari. Ciascuna 
TrackVersion può avere il proprio set di corsie.

Creare corsie dalle TrackVersion

Se il proprio progetto contiene delle TrackVersion e si desidera continuare a 
lavorare con le corsie, utilizzando ad esempio il tool Comp, è possibile creare delle 
corsie dalle TrackVersion.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare le tracce per le quali si desidera creare delle corsie.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Crea corsie dalle versioni.
Viene aggiunta una nuova TrackVersion chiamata Corsie dalle versioni. Questa 
TrackVersion contiene tutte le TrackVersion su corsie separate. Vengono mantenute 
le TrackVersion originali. Le corsie create dalle TrackVersion MIDI vengono messe in 
mute.
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3. Nell’elenco tracce o nell'Inspector, attivare il pulsante Mostra le corsie 
relativo alla traccia.

4. Nella toolbar della finestra progetto attivare lo strumento Comp e continuare 
a lavorare utilizzando le procedure consuete.

Creare TrackVersion dalle corsie

Se il proprio progetto contiene delle corsie e si desidera continuare a lavorare con 
le TrackVersion, è possibile creare delle TrackVersion dalle corsie.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare le tracce per le quali si desidera creare delle TrackVersion.
Per convertire solamente delle corsie specifiche, selezionare tali corsie.

2. Selezionare Progetto > TrackVersions > Crea versioni dalle corsie.

RISULTATO 

Vengono aggiunte delle nuove TrackVersion, una per ciascuna corsia separata. 
Vengono mantenute le corsie originali. Qualsiasi dissolvenza incrociata che era 
stata creata tra diverse corsie viene eliminata.

Tracce instrument

La gestione delle tracce instrument è stata complessivamente migliorata. Gli 
instrument che vengono aggiunti attraverso le tracce instrument adesso supportano 
le stesse funzionalità degli instrument caricati nel rack dei VSTi.

• Le tracce instrument supportano uscite audio multiple. 

Ciò consente di riprodurre, mixare e registrare diverse uscite dei VST 
instrument che supportano uscite multiple.

• Le tracce instrument supportano ingressi MIDI multipli.

Ciò consente di assegnare delle tracce MIDI aggiuntive agli instrument 
multi-timbrici che sono caricati in una traccia instrument.

• I preset delle tracce instrument consentono di salvare e caricare tutte le uscite 
audio dei VSTi per la traccia instrument. Questi preset salvano anche le 
impostazioni di volume e panorama.

• I preset multitraccia consentono di salvare tutte le tracce MIDI collegate.



Lavorare con le nuove funzioni
Tracce instrument

17

Attivare uscite multiple per le tracce instrument

PROCEDIMENTO

1. Selezionare Progetto > Aggiungi Traccia > Instrument.

2. Nella finestra di dialogo Aggiungi Traccia Instrument, selezionare un 
Instrument e fare clic su Aggiungi Traccia.
Viene aggiunta una traccia instrument al progetto.

3. Nell’Inspector della traccia instrument, fare clic sul pulsante Attiva le uscite 
e attivare tutte le uscite necessarie.
Il numero di canali corrispondente viene aggiunto alla MixConsole.

4. Fare clic su Modifica Instrument per aprire il pannello dell’instrument e 
assegnarne le uscite alle uscite audio attivate.
Per maggiori dettagli sull’assegnazione delle uscite degli instrument, fare riferimento 
alle singole descrizioni dei diversi instrument.

RISULTATO 

Le uscite dell’instrument vengono ora assegnate a delle uscite audio dedicate e 
sarà possibile mixarle utilizzando i canali dell’instrument nella MixConsole.

Assegnare più tracce MIDI a degli Instrument multi-timbrici

PROCEDIMENTO

1. Selezionare Progetto > Aggiungi Traccia > Instrument.

2. Nella finestra di dialogo Aggiungi Traccia Instrument, selezionare un 
Instrument e fare clic su Aggiungi Traccia.
Viene aggiunta una traccia instrument al progetto.

3. Nell'Inspector, fare clic su Modifica instrument per aprire il pannello 
dell’instrument e caricare un suono nel primo slot dei programmi.

4. Selezionare Progetto > Aggiungi Traccia > MIDI.
L’uscita della nuova traccia MIDI viene assegnata automaticamente all’instrument e 
viene impostato il successivo canale MIDI disponibile.

5. Nell’Inspector, fare clic su Modifica instrument per aprire il pannello 
dell’instrument e caricare un suono nel successivo slot dei programmi 
disponibile.

RISULTATO 

È ora possibile riprodurre e registrare diversi suoni su diverse tracce. Si possono 
inoltre riprodurre e registrare eventi MIDI per accordi, melodie, o messaggi MIDI 
control change su tracce MIDI separate.
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NOTA

Per salvare le proprie impostazioni sottoforma di preset multitraccia, selezionare la 
traccia instrument e le relative tracce MIDI, quindi selezionare Salva Preset Traccia 
dal menu contestuale.

DOPO IL COMPLETAMENTO DI QUESTA OPERAZIONE 

È ora possibile assegnare le uscite dell’instrument a diverse uscite audio nel 
pannello dell’instrument.

LINK CORRELATI

Attivare uscite multiple per le tracce instrument a pag. 17

Finestra VST Instrument

La nuova finestra VST Instrument consente di aggiungere dei VST instrument per 
le tracce MIDI e instrument e offre una panoramica di tutti gli instrument utilizzati 
all’interno di un progetto. Questa finestra offre anche l’accesso a 8 controlli rapidi 
per ciascun instrument che viene aggiunto.

Nella finestra VST Instrument si trovano i seguenti controlli:

1) Aggiungi traccia instrument

Apre la finestra di dialogo Aggiungi Traccia Instrument che consente di 
selezionare un instrument e aggiungere una traccia instrument ad esso 
associata.

2) Trova instrument

Apre un selettore che consente di trovare un instrument nella finestra VST 
Instrument.



Lavorare con le nuove funzioni
Finestra VST Instrument

19

3) Imposta il focus del controllo in remoto per i Controlli Rapidi VST 
sull’Instrument precedente/successivo

Visualizza e attiva i controlli rapidi per l’instrument precedente/successivo 
nella finestra VST Instrument.

4) Visualizza/nascondi tutti i Controlli Rapidi VST

Visualizza/nasconde i controlli rapidi di default per tutti gli instrument caricati.

5) Impostazioni

Apre il menu Impostazioni, in cui è possibile attivare/disattivare le seguenti 
modalità:

La funzione Visualizza i Controlli Rapidi VST solamente per uno slot 
consente di visualizzare i controlli rapidi VST in maniera esclusiva per 
l’instrument selezionato.

La funzione Il canale MIDI segue la selezione della traccia fa in modo che 
il selettore del canale segua la selezione della traccia MIDI nella finestra 
progetto. Utilizzare questa opzione se si sta lavorando con degli instrument 
multi-timbrici.

La funzione Il controllo in remoto dello slot che ha il focus per i Controlli 
Rapidi VST segue la selezione della traccia fa in modo che il focus per il 
controllo in remoto dei controlli rapidi VST segua la selezione della traccia.

I seguenti controlli sono disponibili in ciascun instrument:

1) Attiva instrument

Attiva/disattiva l’instrument.

2) Modifica instrument

Apre il pannello dell’instrument.

3) Freeze instrument

Mette in freeze l’instrument. In tal modo è possibile ridurre il carico sulla CPU.

4) Selettore degli instrument

Consente di selezionare un altro instrument. Fare doppio-clic per rinominare 
l’instrument. Il nome viene visualizzato nella finestra VST Instrument nel menu 
a tendina Assegnazione Uscita relativo alle tracce MIDI. Ciò è 
particolarmente utile quando si lavora con più istanze dello stesso instrument.
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5) Opzioni di ingresso

Si illumina quando vengono ricevuti dei dati MIDI dall’instrument. Fare clic su 
questo pulsante per aprire un menu a tendina in cui è possibile selezionare, 
applicare/rimuovere lo stato di mute o applicare/rimuovere lo stato di solo per 
le tracce che inviano il MIDI all’instrument (ingressi).

6) Attiva le uscite

Consente di attivare una o più uscite per l’instrument.

7) Browser dei preset

Consente di caricare o salvare un preset per l’instrument.

8) Carica il programma precedente/successivo

Consente di caricare il programma precedente/successivo.

9) Seleziona il layer dei controlli rapidi

Consente di selezionare un programma.

10) Leggi/Scrivi automazione

Consente di leggere/scrivere l’automazione per le impostazioni dei parametri 
dell’instrument.

1) Visualizza/nascondi i controlli rapidi VST

Consente di visualizzare/nascondere i controlli rapidi VST per l’instrument.

2) Imposta il focus del controllo in remoto per i controlli rapidi VST

Consente di attivare i controlli rapidi VST per il controllo in remoto 
dell’instrument.

Menu contestuale della finestra VST Instrument

Nel menu contestuale della finestra VST Instrument sono disponibili le seguenti 
funzioni:

• Sempre in Primo Piano

Se questa opzione è attivata, la finestra VST Instrument è sempre in primo 
piano.

• Aggiungi Instrument traccia

Apre la finestra di dialogo Aggiungi Traccia Instrument che consente di 
selezionare un instrument e aggiungere una traccia instrument associata a 
questo instrument.

• Aggiungi Instrument rack

Apre un selettore che consente di aggiungere un VST instrument.
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Menu contestuale degli Instrument

Le seguenti funzioni sono disponibili solamente nel menu contestuale degli 
instrument:

• Copia/Incolla le impostazioni dell’instrument

Consente di copiare le impostazioni dell’instrument e incollarle in un altro 
instrument.

• Carica/Salva Preset

Consente di caricare/salvare un preset per l’instrument.

• Preset di default

Consente di definire e salvare un preset di default.

• Passa alla configurazione B

Consente di attivare la configurazione B.

• Copia A in B

Consente di copiare i parametri degli effetti della configurazione A nella 
configurazione B.

• Attiva le uscite

Consente di attivare una o più uscite per l’instrument.

• Remote Control Editor

Apre il Remote Control Editor.

Controlli rapidi VST

I controlli rapidi VST consentono di controllare in remoto un VST instrument 
direttamente dal nella finestra VST Instrument.

• Per visualizzare i controlli rapidi VST nella finestra VST Instrument, attivare il 
pulsante Visualizza/nascondi i Controlli Rapidi VST.

Collegare i controlli rapidi a un controller remoto

I controlli rapidi diventano uno strumento estremamente potente se usati in 
combinazione con un controller remoto.

PREREQUISITI 

Il proprio controller remoto è collegato a Nuendo via MIDI.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare Periferiche > Impostazioni Periferiche.

2. Nell’elenco Periferiche, selezionare Controlli Rapidi VST.
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3. Dal menu a tendina Ingresso MIDI, selezionare l’ingresso MIDI sul computer.
• Se il proprio controller remoto possiede dei propri Ingressi MIDI e supporta il 

feedback MIDI, è possibile collegare il computer all’ingresso del dispositivo. 
Selezionare la porta MIDI corrispondente nel menu a tendina Uscita MIDI.

4. Fare clic su Applica.

5. Attivare la funzione Apprendi.

6. Nella colonna Nome del Controllo, selezionare QuickControl1.

7. Nella periferica di controllo remoto, muovere il controllo che si intende 
utilizzare per il primo controllo rapido.

8. Selezionare lo slot successivo nella colonna Nome del Controllo e ripetere 
il passaggio precedente.

9. Fare clic su OK.

RISULTATO 

I controlli rapidi sono ora associati agli elementi di controllo del controller remoto 
esterno. Se si muove un elemento di controllo, il valore del parametro che è 
assegnato al Controllo Rapido corrispondente cambia di conseguenza.

Gestione della visibilità delle tracce

Configurare l’elenco tracce

È possibile definire quali tracce vengono visualizzate o nascoste nell’elenco tracce.

La visibilità delle tracce nell’elenco tracce può essere configurata utilizzando le 
funzioni che seguono:

• Filtra le tracce per tipo

• Scheda Visibilità dell’Inspector

• Agenti di visibilità delle tracce

• Configurazioni di visibilità delle tracce

NOTA

Non è possibile utilizzare queste funzionalità per visualizzare o nascondere le corsie.
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Filtro dei tipi di traccia

Il filtro dei tipi di traccia consente di determinare quali tipi di tracce vengono 
visualizzati.

Per configurarlo, fare clic sul pulsante Filtra le tracce per tipo. Questo pulsante si 
trova nelle seguenti posizioni:

• Nella toolbar della finestra progetto.

• Sopra l’elenco tracce.

Filtrare le tracce per tipo

PROCEDIMENTO

1. Nella toolbar della finestra progetto, fare clic sul pulsante Filtra le tracce per 
tipo.

Si apre il filtro Tipi di tracce.
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2. Fare clic su uno dei punti a sinistra per nascondere le tracce di quel tipo.

RISULTATO 

Le tracce corrispondenti al tipo filtrato vengono rimosse dall’elenco tracce e il 
colore del pulsante Filtra le tracce per tipo cambia, a indicare che un tipo di tracce 
è nascosto.

La scheda Visibilità

Nella finestra progetto, l'Inspector dispone di due schede: Inspector e Visibilità. 
La scheda Visibilità consente di determinare quali singole tracce vengono 
visualizzate nell’elenco tracce.

• Per aprire la scheda Visibilità, fare clic sulla relativa linguetta oppure utilizzare 
il comando da tastiera Imposta schede dell’Inspector nella categoria 
Inspector della finestra di dialogo Comandi da Tastiera.
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Visualizzare/nascondere singole tracce

La scheda Visibilità dell’Inspector riporta un elenco di tutte le tracce correnti e 
consente di visualizzare e nascondere le singole tracce.

• Per visualizzare o nascondere una traccia nell’elenco tracce, fare clic su un 
punto a sinistra di una traccia.

• Per attivare o disattivare più tracce contemporaneamente, selezionarle e 
premere [Invio].

• Per visualizzare una singola traccia nascosta, fare [Shift]-clic sul punto.

• Per espandere o richiudere una cartella, fare clic sul triangolo a sinistra di una 
traccia cartella.

Numero di tracce visibili

Il numero di tracce visibili è indicato sopra l’elenco tracce e consente di sapere 
quante tracce sono nascoste.

• Fare clic sul numero di tracce visibili per visualizzare tutte le tracce.

NOTA

Le tracce che sono nascoste mediante il filtro dei tipi di tracce non possono essere 
visualizzate facendo clic sul numero di tracce visibili.

Agenti di visibilità delle tracce

Gli agenti di visibilità delle tracce consentono di visualizzare o nascondere tutte le 
tracce, le tracce selezionate o le tracce che possiedono determinate proprietà.

NOTA

Se si divide l’elenco tracce, gli agenti di visibilità non hanno effetto sulla parte 
superiore dell’elenco.
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Per aprire il menu a tendina Agenti di visibilità delle tracce, eseguire una delle 
azioni seguenti:

• Fare clic sul pulsante Agenti di visibilità delle tracce nella toolbar.

• Aprire la scheda Visibilità dell’Inspector e fare clic-destro per aprire il menu 
contestuale.

LINK CORRELATI

La scheda Visibilità a pag. 24

Visualizzare tracce con parametri specifici

• Per aprire il menu a tendina Agenti di visibilità delle tracce, fare clic sul 
pulsante Agenti di visibilità delle tracce nella toolbar.

Visualizza tutte le tracce

Visualizza tutte le tracce del progetto.

Visualizza solamente le tracce selezionate

Visualizza solamente le tracce che sono selezionate.

Nascondi le tracce selezionate

Nasconde tutte le tracce che sono selezionate.

Visualizza le tracce contenenti dati

Visualizza tutte le tracce che contengono eventi o parti. Le tracce tempo, 
metrica e accordi vengono sempre visualizzate.

Visualizza le tracce contenenti dati alla posizione del cursore

Visualizza tutte le tracce che contengono eventi o parti alla posizione del 
cursore.

Visualizza le tracce contenenti dati tra i localizzatori

Visualizza tutte le tracce che contengono eventi o parti tra i localizzatori 
sinistro e destro.

Visualizza le tracce con gli eventi selezionati

Visualizza tutte le tracce che contengono gli eventi o le parti selezionati.

Nascondi le tracce in mute

Nasconde tutte le tracce che sono in mute.
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NOTA

È possibile assegnate i comandi da tastiera per gli Agenti di visibilità delle tracce 
nella categoria Impostazioni di visibilità di canali e tracce della finestra di dialogo 
Comandi da Tastiera.

Annullare le modifiche di visibilità

È possibile annullare/ripetere fino a 10 modifiche di visibilità.

PROCEDIMENTO

1. Nella toolbar della finestra progetto, fare clic sul pulsante Agenti di visibilità 
delle tracce.

2. Selezionare Annulla le modifiche di visibilità.

Agenti avanzati

Il sottomenu Agenti avanzati contiene dei preset per il Logical editor progetto che 
consentono di visualizzare o nascondere le tracce che hanno specifiche proprietà.

• Fare clic sul pulsante Agenti di visibilità delle tracce nella toolbar della 
finestra progetto e selezionare Agenti avanzati per aprire un sottomenu.

Provare i diversi preset disponibili per visualizzare o nascondere le tracce, oppure 
utilizzarli come punto di partenza per i propri preset nel Logical editor progetto.

Configurazioni di visibilità delle tracce

Il pulsante Configurazioni di visibilità delle tracce nella toolbar della finestra 
progetto consente di creare delle configurazioni di visibilità, utili per passare 
rapidamente da un setup di visibilità all’altro. Le configurazioni di visibilità delle 
tracce vengono salvate con il progetto.

Configurazioni di visibilità delle tracce

Questo pulsante della toolbar visualizza il nome della configurazione attiva.

Elenco delle configurazioni

Un elenco delle configurazioni viene visualizzato nonappena si crea almeno 
una configurazione. Per caricare una configurazione, selezionarla dall’elenco.
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Crea configurazione

Apre la finestra di dialogo Crea configurazione che consente di salvare la 
configurazione e inserirne un nome.

Aggiorna configurazione

Se si modifica la configurazione attiva, ciò viene indicato da un asterisco a 
fianco del nome della configurazione. Utilizzare questa funzione per salvare le 
modifiche alla configurazione attiva.

Rinomina configurazione

Apre la finestra di dialogo Rinomina configurazione che consente di 
rinominare la configurazione attiva.

Elimina configurazione

Consente di eliminare la configurazione attiva.

Sposta la configurazione alla posizione

Questa funzione diventa disponibile se esistono 2 o più configurazioni e 
consente di modificare la posizione della configurazione attiva nel menu. Si 
tratta di una funzione particolarmente utile in quanto è possibile assegnare i 
comandi da tastiera per le prime 8 configurazioni nella categoria 
Impostazioni di visibilità di canali e tracce della finestra di dialogo 
Comandi da Tastiera.
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Sincronizzare la visibilità di tracce/canali

È possibile sincronizzare le impostazioni di visibilità delle tracce nella finestra 
progetto con le impostazioni di visibilità dei canali nella MixConsole.

PROCEDIMENTO

1. Nell’Inspector, aprire la scheda Visibilità e fare clic sul punto per aprire il 
menu Sincronizza la visibilità delle tracce/canali.

2. Selezionare Sincronizza Progetto e MixConsole per sincronizzare la 
visibilità delle tracce con la visibilità dei canali.
Il punto nella scheda Visibilità cambia a indicare che la visibilità delle tracce è 
sincronizzata con la visibilità dei canali.

NOTA

È possibile sincronizzare la visibilità delle tracce nella finestra progetto 
solamente con la visibilità dei canali di una MixConsole. Se si abilita 
Sincronizza la visibilità delle tracce/canali per una seconda MixConsole, il 
primo collegamento viene perduto.

NOTA

Se si divide l’elenco tracce, la parte superiore dell’elenco non viene 
influenzata. Analogamente, i canali nelle zone sinistra o destra della 
MixConsole non vengono sincronizzati.

Cercare le tracce

La funzione Cerca le tracce consente di trovare delle tracce specifiche. Questa 
funzione è utile se si ha un progetto di grandi dimensioni con molte tracce o se sono 
state nascoste delle tracce utilizzando le funzionalità di visibilità.

PROCEDIMENTO

1. Fare clic su Cerca le tracce sopra l'elenco tracce per aprire un selettore che 
riporta l'elenco di tutte le tracce.

2. Inserire il nome della traccia nel campo di ricerca.
Mentre si digita, il selettore si aggiorna automaticamente.
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3. Nel selettore, selezionare la traccia e premere [Invio].
Il selettore si chiude e la traccia viene selezionata nell’elenco tracce.

NOTA

Se la traccia si trovava al di fuori della vista o se era nascosta, essa viene ora 
visualizzata. Le tracce che sono nascoste mediante Filtra le tracce per tipo 
non vengono visualizzate.

Individuazione automatica degli hitpoint

Quando si aggiunge un file audio al proprio progetto attraverso una registrazione o 
mediante importazione, Nuendo individua automaticamente gli hitpoint. In tal modo 
è possibile navigare tra i diversi hitpoint di un file audio direttamente dalla finestra 
progetto.

Per i file audio di durata particolarmente elevata, il processo di individuazione degli 
hitpoint può richiedere un certo tempo. Tutte le operazioni che si basano sugli 
hitpoint vengono disabilitate durante il calcolo.

• Per disabilitare l’individuazione automatica degli hitpoint, selezionare File > 
Preferenze > Modifica > Audio e disattivare l’opzione Abilita 
l’individuazione automatica degli hitpoint.

NOTA

Nella finestra progetto vengono visualizzati gli hitpoint per l’evento selezionato, a 
condizione che il fattore di ingrandimento sia sufficientemente elevato. Per 
nasconderli, selezionare File > Preferenze > Visualizzazione Eventi > Audio e 
disabilitare l’opzione Visualizza gli hitpoint sugli eventi selezionati.

LINK CORRELATI

Utilizzare gli hitpoint per individuare le posizioni audio nella finestra progetto 
a pag. 31
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Utilizzare gli hitpoint per individuare le posizioni audio nella 
finestra progetto

È possibile navigare tra i diversi hitpoint di un evento audio nella finestra progetto.

PREREQUISITI 

L’opzione Abilita l’individuazione automatica degli hitpoint è attivata nella 
finestra di dialogo Preferenze (Modifica–Audio).

PROCEDIMENTO

1. Selezionare la traccia audio contenente l’evento audio per il quale si intende 
procedere con l’individuazione degli hitpoint.

2. Premere [Alt]/[Opzione]-[N] per raggiungere l’hitpoint successivo, oppure 
[Alt]/[Opzione]-[B] per andare all’hitpoint precedente.
Il cursore di progetto salta al rispettivo hitpoint.

Filtrare gli hitpoint

È possibile filtrare gli hitpoint nella scheda Hitpoint dell'Inspector dell'Editor dei 
Campioni.

Per filtrare gli hitpoint possono essere utilizzati i seguenti parametri:

Soglia

Filtra gli hitpoint in base ai valori di picco. Questo parametro consente ad 
esempio di eliminare gli hitpoint dei segnali crosstalk più bassi.

Lunghezza Minima

Filtra gli hitpoint in base alla distanza tra due hitpoint. Questo parametro 
consente di evitare che vengano creati dei segmenti troppo brevi.

Beat

Filtra gli hitpoint in base alla loro posizione musicale. Questo parametro 
consente di eliminare gli hitpoint che non rientrano in un determinato range di 
valore in beat definito.
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Migliorie nell'Editor delle partiture (solo NEK)

L’Inspector dell’Editor delle Partiture

L'Inspector dell'Editor delle partiture presenta ora due diverse schede 
dell’Inspector: Simboli e Inspector.

Per aprire una scheda dell’Inspector fare clic sulla relativa intestazione.

• La scheda Simboli contiene le funzioni relative alla partitura. Per una 
descrizione di queste funzioni, fare riferimento al capitolo «Lavorare con i 
simboli» nella «Parte II: Gestione e stampa delle partiture» del «Manuale 
Operativo».

• La scheda Inspector contiene le funzioni relative al MIDI. Per un 
approfondimento su queste funzioni, fare riferimento alla descrizione 
dell'Inspector dell’Editor dei tasti nel capitolo «Gli Editor MIDI» del «Manuale 
Operativo».

NOTA

La sezione Configurazione rapida è stata spostata dalla scheda Simboli alla 
scheda Inspector.

Modalità Re-Record

La Modalità Re-Record consente di riavviare una registrazione con un singolo clic.

La prima registrazione viene eliminata, gli eventi vengono rimossi e la registrazione 
viene riavviata a partire esattamente dalla stessa posizione.
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Re-Record

PROCEDIMENTO

1. Attivare Trasporto > Modalità Re-Record.

2. Avviare la registrazione con le procedure consuete.

3. Premere nuovamente il pulsante Registra per riavviare la registrazione.

RISULTATO 

Il cursore di progetto salta indietro alla posizione di partenza della registrazione e la 
registrazione viene riavviata. Vengono tenute in considerazione le impostazioni di 
pre-roll e di pre-conteggio.

NOTA

Le registrazioni precedenti vengono rimosse dal progetto e non possono essere 
recuperate mediante il comando Annulla; queste rimangono comunque nel Pool.

Modalità di registrazione comuni

Le Modalità di registrazione comuni determinano ciò che accade se si fa clic sul 
pulsante Registra nel corso di una registrazione audio o MIDI.

• Nella barra di Trasporto, fare clic sulla parte superiore della sezione Modalità 
di Registrazione per aprire il menu a tendina Modalità di registrazione 
comuni.

Punch In/Out

In questa modalità, la registrazione viene interrotta.

Re-Record

In questa modalità, la registrazione corrente viene rimossa e viene riavviata 
una nuova registrazione.

Avvia la registrazione al cursore

In questa modalità, la registrazione viene avviata dalla posizione del cursore.

Avvia la registrazione al localizzatore sinistro

In questa modalità, la registrazione viene avviata dal localizzatore sinistro.
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ADR

Il pannello ADR consente di eseguire operazioni ADR e di doppiaggio.

Capita talvolta che i dialoghi di alcune tracce di produzione debbano essere 
registrati nuovamente o doppiati in una lingua differente. Quando si esegue questa 
operazione, le take originali vengono riprodotte in modo da consentire al doppiatore 
di ascoltare le tracce di produzione originali come guida. L'attore può quindi provare 
il dialogo e ri-registrarlo. Queste operazioni possono essere eseguite utilizzando le 
funzioni ADR disponibili nel pannello ADR della finestra Marker.

Per aprire il pannello ADR, selezionare Progetto > Marker e fare clic sul pulsante 
ADR che si trova in fondo alla finestra Marker.

Per ottenere il massimo dalle funzioni ADR è importante anzitutto comprendere i 
seguenti concetti:

• ADR e selezione dei marker

• Stati ADR (Rehearse, Record, Review)

• Modalità ADR (Automatic, Free Run)

ADR e selezione dei marker

Le funzionalità ADR fanno un uso estensivo dei marker.

Nell'elenco dei marker è possibile selezionare dei marker di ciclo per impostare la 
posizione di inizio e di fine per gli stati Rehearse, Record e Review.

Se si selezionano dei marker di posizione, viene impostata solamente la posizione 
di inizio.

Se non viene selezionato alcun marker, la posizione di inizio per qualsiasi stato ADR 
in modalità Automatic viene determinata dal localizzatore sinistro. In modalità Free 
Run, la posizione di inizio viene determinata dalla posizione del cursore di progetto.

NOTA

Si possono anche selezionare più marker, ad esempio per combinare più take.
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Stati ADR

Gli stati ADR Rehearse, Record e Review sono funzioni di trasporto progettate in 
maniera specifica per le operazioni ADR.

1) Rehearse

Consente di riprodurre la take in modo da consentire all'artista di provarla.

2) Record

Consente di registrare la take sulla traccia abilitata alla registrazione.

3) Review

Consente di riprodurre la take registrata per verifica.

Gli stati ADR tengono conto di tutte le impostazioni definite nella finestra 
Configurazione ADR.

LINK CORRELATI

La finestra Configurazione ADR a pag. 38

Modalità ADR

È possibile selezionare una tra le modalità Automatic o Free Run.

NOTA

Le modalità ADR tengono conto di tutte le impostazioni definite nella finestra 
Configurazione ADR.
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• Automatic

Questa modalità è attiva di default, e consente di registrare una take in base 
alla posizione e alla lunghezza del marker selezionato. Nei diversi stati ADR 
avviene quanto segue:

Se si fa clic su Rehearse, nel righello della finestra progetto viene selezionato 
un intervallo di localizzazione in base alla posizione e alla lunghezza dei marker 
selezionati. Il cursore di progetto salta all'inizio della fase di pre-roll e viene 
avviata la riproduzione. Alla fine, il cursore di progetto salta automaticamente 
indietro alla posizione di inizio.

Se si fa clic su Record, il cursore di progetto salta automaticamente all'inizio 
della fase di pre-roll e viene avviata la riproduzione. Quando viene raggiunto 
il localizzatore sinistro viene avviata la registrazione. Alla fine della fase di 
post-roll, la registrazione viene interrotta automaticamente e il cursore di 
progetto salta indietro al localizzatore sinistro. L'evento registrato viene 
automaticamente ridimensionato in base alla sua posizione.

Se si fa clic su Review, il cursore di progetto salta all'inizio della fase di 
pre-roll e viene avviata la riproduzione. Alla fine della fase di post-roll la 
registrazione viene interrotta automaticamente e il cursore di progetto salta 
indietro alla posizione di inizio della take.

• Free Run

Attivare questa modalità se si desidera avere un maggior grado di flessibilità. 
Essa consente di utilizzare la posizione del cursore di progetto come 
posizione iniziale dell’ADR. La posizione del cursore può essere impostata 
manualmente oppure utilizzando un marker dall’elenco dei marker. La modalità 
Free run funziona come descritto di seguito:

Se si fa clic su Rehearse, il localizzatore sinistro viene impostato sulla 
posizione del cursore di progetto e la riproduzione parte da quel punto. Se è 
abilitata la funzione Pre, la riproduzione viene avviata tenendo in 
considerazione il valore di pre-roll definito nella finestra Configurazione ADR. 
La riproduzione si arresta quando si fa clic su Stop.

Se si fa clic su Record, il cursore di progetto salta alla posizione di inizio della 
take e viene avviata la registrazione. Se è abilitata la funzione Pre, la 
riproduzione viene avviata all’inizio della fase di pre-roll e la registrazione parte 
quando viene raggiunta la posizione di inizio della take. La registrazione si 
arresta quando si fa clic su Stop.

Se si fa clic su Review, il cursore di progetto salta alla posizione di inizio della 
take e viene avviata la riproduzione. Se è abilitata la funzione Pre, la 
riproduzione viene avviata all’inizio della fase di pre-roll. La riproduzione si 
arresta quando si fa clic su Stop.

NOTA

Se è attivata l’opzione Ritorna alla posizione di inizio in caso di arresto 
nella finestra di dialogo Preferenze (pagina Trasporto), il cursore di progetto 
ritorna alla posizione di inizio della take.
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Pannello ADR

Il pannello ADR si trova nella parte inferiore della finestra Marker.

Selezionare Progetto > Marker e fare clic sul pulsante ADR che si trova in fondo 
alla finestra Marker.

1) Raggiungi il marker precedente/successivo nella finestra dei marker

Consente di selezionare il marker precedente/successivo nell’elenco dei 
marker. Se è attivata l'opzione Selezione sync nelle Preferenze dei marker, 
l'intervallo di localizzazione corrispondente viene selezionato anche nel 
righello della finestra progetto.

2) Pre-roll attivato/disattivato

Consente di attivare/disattivare un valore di pre-roll per la modalità Free run.

3) Modalità Free run attivata/disattivata

Attivare questa modalità per partire dalla posizione del cursore di progetto. In 
fase di stop, il cursore ritorna di default alla posizione iniziale. È possibile 
modificare questo comportamento disattivando l'opzione Ritorna alla 
posizione di inizio in caso di arresto nella finestra di dialogo Preferenze 
(pagina Trasporto).

Disattivare questa modalità per utilizzare il marker di ciclo selezionato. I valori 
di pre-roll e post-roll sono determinati dalle impostazioni presenti nella 
scheda Generale della finestra di dialogo Configurazione ADR.

4) Rehearse

Riproduce la take selezionata in modo da consentire all'artista di provarla.

5) Record

Registra la take selezionata sulla traccia abilitata alla registrazione.

6) Review

Riproduce la take per verifica. Per abilitare questa opzione, nella Matrice dei 
segnali, attivare Take in modalità Review per Other Audio per Control 
Room e Cue 1.

7) Traccia guida per Cue 1 attiva/non attiva

Consente di mettere in mute la traccia guida per il cue 1.

8) Traccia guida per la Control Room attivata/disattivata

Consente di mettere in mute la traccia guida per la Control Room.
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9) Setup

Consente di aprire la finestra Configurazione ADR.

10) Preferenze dei marker

Consente di visualizzare le preferenze dei marker.

11) Visualizza il pannello ADR

Consente di nascondere/visualizzare il pannello ADR.

12) Mostra la visualizzazione di dettaglio

Consente di nascondere/visualizzare la vista di dettaglio.

LINK CORRELATI

Modalità ADR a pag. 35

La finestra Configurazione ADR

La scheda Generale

1) Pre-roll/Post-roll

Consente di inserire un valore di pre-roll/post-roll.

NOTA

Nella finestra di dialogo Preferenze (pagina Registra–Audio) è possibile 
impostare un valore per l'opzione Secondi audio pre-registrazione. La 
durata di post-registrazione corrisponde alla durata del post-roll.

2) Assegnazione delle tracce ADR

Consente di specificare quali tracce utilizzare come guida (Guide), musica ed 
effetti (M&E) e segnale microfonico (Mic Signal).
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3) Abilita alla registrazione la traccia di destinazione

Consente di abilitare automaticamente alla registrazione la traccia di 
destinazione. Per poter attivare questa opzione è necessario impostare 
l'attributo del marker Traccia di destinazione.

4) Schema di assegnazione dei nomi dei file registrati

Consente di specificare uno schema di assegnazione per i nomi dei file 
registrati, il quale viene aggiunto al nome della traccia come suffisso.

LINK CORRELATI

Attivare l'abilitazione automatica alla registrazione per le tracce di 
destinazione a pag. 47

La scheda Video

1) Pre-roll/Post-roll

Consente di inserire un valore di pre-roll/post-roll.

NOTA

Nella finestra di dialogo Preferenze (pagina Registra–Audio) è possibile 
impostare un valore per l'opzione Secondi audio pre-registrazione. La 
durata di post-registrazione corrisponde alla durata di post-roll.

2) Passaggio primario

Attivare questa funzione per visualizzare una barra che scorre dal lato sinistro 
al lato destro della finestra Player video come indicatore di inizio della take. Il 
valore di pre-roll definisce la durata del passaggio.

Attivare Passaggio verso il centro per visualizzare due barre che scorrono 
dai lati sinistro e destro verso il centro della finestra Player video.
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3) Contatore

Attivare questa opzione per visualizzare un conteggio numerico come 
indicatore di inizio della take nella finestra Player video. Specificare un 
numero iniziale nel campo valori sulla destra. L’intervallo tra un conteggio e 
l’altro è pari a un secondo. Il metronomo viene automaticamente sincronizzato 
con il contatore.

Attivare Conteggio invertito per invertire l'ordine dei numeri visualizzati.

Attivare Visualizza il colore nero durante il pre-/post-roll per visualizzare 
un'immagine nera durante le fasi di pre-roll e post-roll.

4) Visualizza l’attributo del marker ‘Dialogo’ durante l’ADR/Visualizza 
sempre l’attributo del marker ‘Dialogo’

Queste opzioni consentono di visualizzare l'attributo Dialogo del marker 
selezionato.

Attivare Visualizza l’attributo del marker ‘Dialogo’ durante l’ADR per 
visualizzare l’attributo del marker Dialogo come video overlay nella finestra 
Player video durante una delle modalità ADR.

Attivare Visualizza sempre l’attributo del marker ‘Dialogo’ per visualizzare 
sempre l’attributo del marker Dialogo.

5) Indicatore di durata della take

Attivare questa funzione per visualizzare un indicatore di durata della take in 
fondo alla finestra Player video.

6) Indicatore di stato ADR

Attivare questa funzione per visualizzare un indicatore di stato ADR 
nell'angolo superiore-sinistro della finestra Player video.

Lo stato Rehearse è visualizzato con un indicatore di colore giallo, lo stato 
Record con un indicatore rosso e lo stato Review con un indicatore verde.

7) Passaggio secondario

Se si selezionano più marker, attivando questa opzione viene visualizzato un 
passaggio come pre-roll per ciascuna take.

8) Pre-roll del marker

Consente di definire un valore di pre-roll per il passaggio secondario.
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La scheda Matrice dei segnali

La matrice dei segnali consente di definire quali segnali si sentono nelle diverse fasi 
ADR. Questa funzionalità è molto utile ad esempio per definire diversi schemi per i 
doppiatori e per gli operatori ADR.

1) Sezione Control Room

Consente di specificare la traccia che si sente nella Control Room durante le 
fasi Rehearse, Record e Review. Inoltre, è possibile determinare se si 
intende sentire il segnale durante le fasi pre(-roll), take e post(-roll).

2) Selettori cue

Consentono di passare a un altro canale cue.

3) Sezione Cue

Consente di specificare la traccia che si sente nel canale cue selezionato 
durante le fasi Rehearse, Record e Review. Inoltre, è possibile determinare se 
il segnale si sente durante le fasi pre(-roll), take e post(-roll).

NOTA

Nella MixConsole, assicurarsi che la Control Room e i canali cue siano configurati 
correttamente.
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Configurazione delle tracce ADR

Per utilizzare le funzioni disponibili nel pannello ADR è necessario anzitutto 
configurare il proprio progetto.

Creare una traccia guida

La traccia guida ha la funzione di riprodurre il dialogo originale che si intende andare 
a sostituire.

PROCEDIMENTO

1. Creare una traccia audio o un gruppo e assegnare loro un nome in modo da 
poterli riconoscere come traccia guida.

2. Configurare il menu a tendina Assegnazione uscita sul bus di uscita Stereo 
Out che è impostato come main mix.

Creare una traccia M & E (Music and Effects)

La traccia M&E è progettata per riprodurre musica ed effetti.

PROCEDIMENTO

1. Creare una traccia audio o un gruppo e assegnare loro un nome in modo da 
poterli riconoscere come traccia M&E.

2. Configurare il menu a tendina Assegnazione uscita sul bus di uscita Stereo 
Out che è impostato come main mix.

Creare una traccia microfonica

La traccia microfonica ha la funzione di portare il segnale che deve essere 
registrato. Affinchè ciò funzioni, è necessario attivare il relativo pulsante Monitor.

PROCEDIMENTO

1. Creare una traccia audio per il segnale microfonico.

2. Nell'Inspector, configurare il menu a tendina Assegnazione ingresso sul bus 
di ingresso del proprio microfono.

3. Configurare il menu a tendina Assegnazione uscita sul bus di uscita che è 
impostato come main mix.
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4. Attivare il pulsante Monitor per la traccia del segnale microfonico.

NOTA

Se si utilizza un segnale microfonico, impostare la modalità Monitoraggio 
automatico nella finestra di dialogo Preferenze (pagina VST) su Manuale. 
Altrimenti, selezionare Stile macchina a nastro.

Creazione di altre tracce

Gli altri tipi di tracce consentono di registrare e riprodurre le proprie registrazioni.

PROCEDIMENTO

1. Creare tutte le altre tracce audio necessarie.

2. Nell'Inspector relativo a ciascuna traccia, configurare il menu a tendina 
Assegnazione ingresso impostandolo sul bus del proprio microfono.

3. Configurare il menu a tendina Assegnazione uscita sul bus di uscita che è 
impostato come main mix.

Creazione di canali cue

I canali cue vengono utilizzati per inviare dei cue mix, noti anche come mix in cuffia, 
agli artisti nello studio nel corso di una registrazione.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare Periferiche > Connessioni VST > Studio.

2. Attivare Abilita/disabilita Control Room.

3. Fare clic su Aggiungi canale e aggiungere almeno un canale cue.
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Configurare l’ambiente ADR

La configurazione del proprio ambiente ADR include l’importazione dei file e la 
definizione delle take, l’assegnazione delle tracce ADR, la configurazione delle 
assegnazioni e dei video overlay e l’abilitazione della registrazione automatica per le 
tracce di destinazione.

Importazione dei file e definizione delle take

È possibile importare i propri file e definire le take da registrare mediante la 
creazione dei marker di ciclo.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare File > Importa > File video e raggiungere il file video che si 
intende importare.

2. Selezionare la traccia guida, selezionare File > Importa > File audio e 
importare il file audio per il dialogo che si desidera sostituire.

3. Selezionare la traccia M&E, selezionare File > Importa > File audio e 
importare la musica e gli effetti.

4. Riprodurre la traccia guida e configurare i marker di ciclo per tutto il dialogo 
che si intende ri-registrare.

NOTA

Se si ha a disposizione un elenco di take proveniente da un applicazione ADR 
taker dedicata o da un foglio excel, è possibile importarlo.

Assegnazione delle tracce ADR

È necessario definire quali delle proprie tracce o gruppi corrispondono a una 
specifica traccia ADR. Questa operazione è particolarmente utile per configurare la 
matrice dei segnali. L’assegnazione delle tracce viene salvata con il progetto.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare Progetto > Marker.
Si apre la finestra Marker.

2. Attivare Visualizza il pannello ADR.

3. Fare clic su Setup.
Si apre la finestra di dialogo Configurazione ADR.

4. Fare clic su Generale.

5. Nella sezione Assegnazione delle tracce ADR, utilizzare i menu a tendina 
Guide, M&E e Mic Signal per selezionare le tracce che si desidera utilizzare 
come tracce guida, M&E e segnale microfonico.
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Configurare le assegnazioni per i singoli mix

È possibile definire i segnali che si sentono durante le diverse fasi ADR e impostare 
ad esempio diversi schemi per il doppiatore e l'operatore ADR. Le assegnazioni che 
vengono qui configurate vengono applicate automaticamente quando si utilizzano 
le modalità ADR. Le impostazioni vengono salvate globalmente.

PROCEDIMENTO

1. Nel pannello ADR, fare clic sul pulsante Setup.

2. Nella finestra Configurazione ADR fare clic su Matrice dei segnali.
La matrice dei segnali visualizza tutte le tracce ADR (sorgenti) per la Control Room 
(destinazione) nella sezione superiore e i cue da 1 a 4 (destinazioni) nella sezione 
inferiore.

3. Inserire la spunta nei box relativi ai segnali che si desidera sentire su ciascuna 
traccia ADR.
Per ascoltare il segnale sorgente di una traccia ADR specifica durante il pre-roll, 
attivare l’opzione Pre per quella traccia. Per ascoltare il segnale durante la take, 
attivare l'opzione Take. Per ascoltare il segnale durante il post-roll, attivare l'opzione 
Post.

NOTA

Nella MixConsole, assicurarsi che la Control Room e i canali cue siano 
configurati correttamente.

LINK CORRELATI

La scheda Matrice dei segnali a pag. 41

Configurare i video overlay

È possibile configurare diversi video overlay che potrebbero essere utili per i 
doppiatori.

PROCEDIMENTO

1. Nel pannello ADR, fare clic su Setup.

2. Selezionare la scheda Generale e inserire dei valori per i parametri Pre-roll e 
Post-roll.

NOTA

Potrebbe anche essere utile inserire un valore per l'opzione Secondi audio 
pre-registrazione presente nella finestra di dialogo Preferenze (pagina 
Registra–Audio). La durata di post-registrazione corrisponde alla durata di 
post-roll.

3. Selezionare la scheda Video.
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4. Nella sezione Video overlay, definire quali overlay vengono visualizzati nella 
finestra Player video.

NOTA

Per abilitare la visualizzazione del timecode come overlay nella finestra Player 
video, selezionare Periferiche > Impostazioni periferiche > Player video. 
Nella sezione Riproduzione video, attivare l'opzione Visualizza il timecode. 
Per regolare la posizione di visualizzazione, utilizzare il menu a tendina 
Posizione.

LINK CORRELATI

La scheda Generale a pag. 38

Abilitare la visualizzazione del dialogo nel player video

Nella finestra Player video o su una periferica di uscita video dedicata è possibile 
visualizzare il dialogo che deve essere sostituito o doppiato.

PREREQUISITI 

L’attributo Dialogo è assegnato manualmente oppure è stato importato attraverso 
un file CSV.

PROCEDIMENTO

1. Nella finestra Marker, fare clic su Configura le colonne degli attributi e 
attivare ADR > Dialogo.
Viene visualizzata la colonna Dialogo nella finestra Marker.

2. Nel pannello ADR, fare clic su Setup.

3. Nella finestra Configurazione ADR fare clic su Video.

4. Nella sezione Video overlay attivare l’opzione Visualizza l’attributo del 
marker ‘Dialogo’ durante l’ADR.

RISULTATO 

Il dialogo del marker selezionato viene visualizzato nella finestra Player video 
durante le modalità Rehearse, Record e Review.

NOTA

Per fare in modo di visualizzare sempre il dialogo e non solamente durante l’ADR, è 
possibile attivare l’opzione Visualizza sempre l’attributo del marker ‘Dialogo’.
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Attivare l'abilitazione automatica alla registrazione per 
le tracce di destinazione

È possibile abilitare automaticamente alla registrazione una traccia quando si fa clic 
su Rehearse, Record o Review.

PROCEDIMENTO

1. Nella finestra Marker, fare clic su Configura le colonne degli attributi, quindi 
attivare Generale > Traccia di destinazione.
Viene visualizzata la colonna Traccia di destinazione nella finestra Marker.

2. Nel pannello ADR, fare clic su Setup.

3. Nella finestra Configurazione ADR fare clic su Generale.

4. Nella sezione Recording attivare l'opzione Abilita alla registrazione la 
traccia di destinazione.

RISULTATO 

Si può ora utilizzare la colonna Traccia di destinazione della finestra Marker per 
digitare il numero della traccia. Se è stato importato questo attributo con l’elenco 
delle take, esso viene visualizzato automaticamente.

NOTA

Sono consentiti solamente i numeri come valori per l’attributo traccia di 
destinazione.

Provare le take

PREREQUISITI 

Sono state definite le take mediante la creazione dei marker di ciclo ed è stata 
adeguatamente configurata la matrice dei segnali.

PROCEDIMENTO

1. Nell'elenco dei marker, selezionare il marker per la take che si intende 
registrare.

2. Nel pannello ADR, fare clic su Rehearse.
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Passare dalla fase Rehearse alla fase Record

È possibile passare dalla modalità Rehearse alla modalità Record senza 
interrompere la riproduzione. Questa funzionalità è utile se ci si rende conto durante 
la prova che si può procedere direttamente alla registrazione.

PREREQUISITI 

Si sta provando una take.

PROCEDIMENTO

1. Nel pannello ADR, fare clic su Record.
• Se si fa clic su Record durante la fase di pre-roll, la riproduzione continua e la 

registrazione inizia solamente alla posizione di inizio della take.

• Se si fa clic su Record durante la fase di riproduzione della take, la 
registrazione inizia direttamente alla posizione del cursore.

Registrare le take

PREREQUISITI 

Il doppiatore ha provato la take ed è pronto per la registrazione. La traccia sulla 
quale si intende registrare è stata abilitata alla registrazione.

NOTA

È possibile combinare la selezione della traccia e l’abilitazione alla registrazione. 
Selezionare File > Preferenze > Modifica > Progetto e MixConsole e attivando 
Abilita la registrazione nella traccia audio selezionata.

PROCEDIMENTO

• Nel pannello ADR, fare clic su Record.
La take viene registrata.
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Riascoltare le take

PROCEDIMENTO

• Nel pannello ADR, fare clic su Review.
La take viene riprodotta in modo che il direttore di produzione e l’artista la possano 
riascoltare e revisionare.

NOTA

Se non è possibile ascoltare la take registrata, aprire la Matrice dei segnali 
e assicurarsi che l'opzione Take sia attivata in modalità Review per la riga 
Other Audio per le voci Control Room e Cue 1.

DOPO IL COMPLETAMENTO DI QUESTA OPERAZIONE 

Se si è soddisfatti della registrazione ottenuta, procedere con la take successiva.

NOTA

È possibile selezionare il marker successivo nell'elenco dei marker facendo clic su 
Raggiungi il marker successivo nella finestra dei marker. Se è attivata l’opzione 
Selezione sync nelle Preferenze dei marker, la take corrispondente viene 
selezionata anche nella finestra progetto. Assicurarsi che l'opzione Selezione 
traccia segue selezione evento sia disattivata nella finestra di dialogo Preferenze 
(pagina Modifica).

Control Room

Le funzionalità della Control Room consentono di dividere l'ambiente dello studio 
nell'area di esecuzione (lo studio vero e proprio) e l'area dell'ingegnere/produttore 
(control room).

Per aprire il mixer della Control Room si hanno due diverse opzioni:

• Selezionare Periferiche > Mixer Control Room. 

La Control Room viene così aperta in una finestra separata.

• Selezionare Periferiche > MixConsole > Configura il layout della finestra 
> Control Room/Indicatore di livello.

In tal modo viene aperta la sezione Control Room nella MixConsole.

Il mixer della Control Room è a sua volta suddiviso in 2 sezioni che si aprono 
facendo clic sulle rispettive schede in basso.

• La scheda Mixer contiene tutti i controlli che vengono regolarmente utilizzati 
ad esempio durante la registrazione, il mixaggio e il mastering.

• La scheda Impostazioni contiene le opzioni di configurazione che in genere 
si utilizzano solamente una volta per un progetto.
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Aggiungere i canali alla Control Room

Per poter utilizzare la Control Room è necessario anzitutto aggiungere i canali 
necessari.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare Periferiche > Connessioni VST.

2. Fare clic su Studio.

3. Fare clic su Aggiungi canale.
Compare un menu a tendina che elenca tutti i tipi di canali disponibili e mostra il 
numero di istanze disponibili per ciascun tipo.

4. Selezionare un tipo di canale.
Per la maggior parte dei tipi di canali si apre una finestra di dialogo che consente di 
selezionare la configurazione canale.

5. Fare clic sulla colonna Periferica audio per impostare una periferica audio 
per il tipo di canale.

6. Fare clic sulla colonna Porta periferica per assegnare una porta per il canale.

NOTA

Non è possibile assegnare la stessa porta di una periferica a un bus o a un 
canale e a un canale della Control Room contemporaneamente.

RISULTATO 

Le funzioni della Control Room sono disponibili e pronte all’uso. Se la Control Room 
viene disabilitata, la configurazione viene salvata e verrà ripristinata una volta che la 
Control Room viene nuovamente abilitata.

Assegnazione delle uscite

L’ampiezza della Control Room può essere solamente pari a quella del bus main 
mix.

Tutte le altre uscite non vengono assegnate attraverso il mixer della Control Room.

Tuttavia, queste possono essere aggiunte come sorgenti monitor aggiuntive nella 
finestra Connessioni VST. Quando la Control Room è abilitata, il bus main mix viene 
automaticamente visualizzato nella pagina Studio, questo perché il main mix è 
sempre disponibile come sorgente monitor nel mixer della Control Room.

Assegnazione esclusiva dei canali monitor

In genere, l’assegnazione delle porte ai canali della Control Room è esclusiva. 
Potrebbe tuttavia essere utile creare dei canali monitor che condividono le porte 
della periferica tra loro, così come gli ingressi e le uscite. Ciò è utile ad esempio se 
si usano gli stessi altoparlanti sia come coppia stereo, sia come canali sinistro e 
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destro di una configurazione surround. Il passaggio tra diversi monitor che 
condividono le stesse porte della periferica avviene senza soluzione di continuità; 
viene eseguito un mixdown stereo dell’audio multi-canale in base alle esigenze. Può 
essere attivo un solo set di monitor alla volta.

Se la propria situazione di lavoro non richiede che vengano assegnate le porte a più 
canali monitor, si raccomanda di attivare l’opzione Porte della periferica esclusive 
per i canali monitor nella finestra di dialogo Preferenze (pagina VST–Control 
Room). In tal modo si ha la certezza di non assegnare in maniera accidentale delle 
porte a ingressi/uscite e a canali monitor contemporaneamente.

NOTA

Lo stato dell’opzione Porte della periferica esclusive per i canali monitor viene 
salvato insieme ai preset della Control Room. Di conseguenza, se si richiama un 
preset, le impostazioni correnti nella finestra di dialogo Preferenze potrebbero 
venire sovrascritte.

Canali della Control Room

Ciascun tipo di canale della Control Room che viene creato definisce un ingresso 
o un'uscita del mixer della Control Room.

Canali monitor

Un canale monitor rappresenta una serie di uscite collegate agli altoparlanti monitor 
nella Control Room.

Possono essere creati fino a 4 canali monitor per una configurazione di altoparlanti 
mono, stereo o surround. Ciascuno di essi può avere delle proprie impostazioni 
personalizzate di downmix, di guadagno di ingresso e di fase di ingresso.

NOTA

I canali monitor possono condividere ingressi o uscite hardware con un altro bus o 
canale. Quando si creano delle connessioni per i canali monitor, le porte delle 
periferiche che sono già in uso per altri bus o canali vengono visualizzate in rosso 
nel menu a tendina Porta periferica. Se si seleziona una porta già in uso, la relativa 
connessione precedente viene persa.
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Sorgenti monitor

È possibile configurare diverse sorgenti monitor e utilizzare il mixer della Control 
Room per selezionare le sorgenti del mix che si desidera ascoltare. Diverse sorgenti 
monitor per i dialoghi, gli effetti sonori e la musica sono estremamente utili in 
contesti di post-produzione che necessitano di più di un bus per il mixaggio.

Possono essere create fino a 8 sorgenti monitor per una configurazione di 
altoparlanti mono, stereo o surround. Può trattarsi di bus di ingresso o uscita 
configurati nelle schede Ingressi/Uscite della finestra Connessioni VST, oppure di 
un canale gruppo.

NOTA

Se si seleziona una sorgente monitor con una configurazione più ampia rispetto a 
quella del bus main mix si verifica un downmixing automatico.

Canali cuffie

È possibile utilizzare il canale cuffie nella Control Room per ascoltare i cue mix.

Si può creare un canale cuffie per ciascuna configurazione stereo. Il canale cuffie 
consente di ascoltare il main mix, i cue mix o degli ingressi esterni utilizzando un paio 
di cuffie. Lo si può anche utilizzare a scopo di anteprima.

Canali cue

I canali cue possono essere utilizzati per inviare dei cue mix, noti anche come mix in 
cuffia, agli esecutori in studio nel corso di una registrazione.

È possibile creare fino a 4 canali cue mono o stereo in modo da ottenere 4 cue mix 
discreti. I canali cue sono dotati di funzioni talkback e click e consentono di 
monitorare il main mix, gli ingressi esterni o un cue mix dedicato.

ESEMPIO

Se si hanno a disposizione due amplificatori per cuffie per i musicisti si può creare 
un canale cue per ciascun cue mix e assegnare un nome riferito alla funzione 
specifica del mix (ad esempio mix voce solista, mix basso, ecc.).

Canali cue e mandate cue

Per ciascun canale cue definito nella finestra Connessioni VST, il relativo canale 
nella MixConsole dispone di una mandata cue, con livello, pan e selettore pre/post 
fader. Queste mandate cue possono essere utilizzate per creare dei cue mix discreti 
che i musicisti possono ascoltare.

• Nella MixConsole, attivare Rack > Mandate cue per visualizzare le mandate 
cue.
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Ingressi esterni

È possibile utilizzare gli ingressi esterni per monitorare dei dispositivi esterni come 
lettori CD, registratori multitraccia o qualsiasi altra sorgente audio.

Possono essere creati fino a 6 ingressi esterni per una configurazione di altoparlanti 
mono, stereo o surround.

NOTA

Se si selezionano degli ingressi esterni come sorgenti d’ingresso di un canale 
audio, è possibile registrarli. In questo caso non è necessario assegnare le porte del 
dispositivo al canale di ingresso.

Canali talkback

I canali talkback possono essere utilizzati per la comunicazione tra la control room 
e i musicisti all’interno dello studio.

È possibile creare fino a 4 canali talkback e assegnare a ciascuno di essi un canale 
di ingresso mono.

I canali talkback possono essere inoltre utilizzati come sorgente di ingresso per le 
tracce audio e possono essere registrati. È possibile assegnarli a ciascun canale 
cue e utilizzare diversi livelli.

Sui canali talkback possono inoltre essere inseriti effetti come un compressore o un 
limiter. In tal modo si può evitare che livelli irregolari vadano a disturbare gli 
esecutori e si garantisce una comunicazione fluida e chiara tra tutti.

NOTA

Nella finestra di dialogo Preferenze (pagina VST–Control Room), la funzione 
Disabilita automaticamente la modalità talkback consente di specificare il 
funzionamento del talkback durante la riproduzione e la registrazione.

Canale indicatore

È possibile utilizzare un canale indicatore per collegare una periferica hardware per 
il monitoraggio del livello.

Il canale indicatore consente di controllare il livello delle sorgenti di monitoraggio 
senza che il volume di ascolto influenzi l'indicatore. Questo canale è un'uscita ASIO 
fisica che alimenta lo stesso segnale che passa attraverso il canale indicatore.

NOTA

Il canale indicatore non compare nel progetto.
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Il mixer della Control Room

Il mixer della Control Room visualizza informazioni e controlli per i canali definiti nella 
pagina Studio della finestra Connessioni VST.

Il mixer della Control Room è diviso in varie sezioni che si aprono facendo clic sulla 
relativa intestazione. Per aprire più sezioni contemporaneamente, utilizzare 
[Ctrl]/[Comando]-clic.



Lavorare con le nuove funzioni
Control Room

55

Sezione Esterna

La sezione Esterna viene visualizzata solamente se nella finestra Connessioni VST 
è stato aggiunto più di un ingresso esterno.

Per passare a un altro ingresso esterno, fare clic sul nome dell’ingresso e 
selezionare un nuovo ingresso esterno dal menu a tendina.

Sorgenti monitor

Nella sezione Sorgenti monitor è possibile selezionare le sorgenti monitor che 
vengono assegnate alla Control Room.

1) Sorgenti monitor multiple

Consente di ascoltare più submix contemporaneamente. Affinchè ciò funzioni, 
è necessario attivare le sorgenti monitor che si desidera includere.

2) Sorgenti monitor

Consente di ascoltare una sorgente monitor. Per ascoltare una sola sorgente, 
disattivare l'opzione Sorgenti monitor multiple. Se si fa [Alt]/[Opzione]-clic 
su una sorgente monitor, è possibile ascoltarla in maniera esclusiva, anche se 
l'opzione Sorgenti monitor multiple è attivata. Se si fa [Shift]-clic su una 
sorgente monitor, è possibile attivare più sorgenti monitor, anche se l'opzione 
Sorgenti monitor multiple è disattivata.
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Canale cue

1) Attiva canale cue

Consente di attivare/disattivare il canale cue.

2) Selettori della sorgente

Consentono di selezionare la sorgente per il canale cue: monitor mix (Mix), 
ingressi esterni (Ext), o le mandate cue (Cues). Gli indicatori di presenza del 
segnale nell’angolo superiore sinistro si illuminano quando il canale sorgente 
sta inviando dei dati al canale cue.

3) Abilita il talkback per il canale cue

Consente di attivare il talkback per la comunicazione tra la Control Room e gli 
artisti nello studio. Mediante il cursore si può regolare il livello del segnale 
talkback.

4) Attiva click metronomo

Attiva il click del metronomo. Utilizzare i controlli Livello del click e Panorama 
del click per regolare il volume e la posizione nel panorama stereo del click 
del metronomo.

5) Livello del segnale

Consente di regolare il livello del segnale.
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Canali

La sezione Canali visualizza la disposizione degli altoparlanti del bus main mix.

Si possono utilizzare le funzioni Solo per ascoltare i singoli canali del main mix. 
Queste possono essere utilizzate anche per testare il sistema di altoparlanti 
multi-canale utilizzato e per accertarsi che i canali siano assegnati in maniera 
corretta agli altoparlanti.

1) Canali sinistro e destro - Solo

Consente di mettere in solo i canali sinistro e destro.

2) Canali frontali - Solo

Consente di mettere in solo i canali frontali.

3) Canali surround - Solo

Consente di mettere in solo i canali surround.

4) Ascolta i canali in solo sul canale centrale

Consente di ascoltare tutti gli altoparlanti in solo sul canale centrale. Se il 
canale centrale non è disponibile, i canali sono distribuiti in modo uniforme a 
sinistra e a destra.

5) Ascolta i canali surround sui canali frontali

Consente di mettere in solo i canali surround e di assegnarli agli altoparlanti 
frontali.

6) Canale LFE - Solo

Consente di mettere in solo il canale LFE.
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Monitor

La sezione Monitor consente di selezionare e configurare i set di monitor.

Preset di downmix

La sezione Preset di downmix consente di configurare dei preset per i downmix.

1) Assegna preset downmix

Consente di configurare un preset di downmix per il monitor selezionato nella 
sezione Monitor.

2) Seleziona la configurazione di uscita

Consente di selezionare una configurazione canale di uscita.

Canali cuffie

1) Attiva il canale cuffie

Consente di attivare/disattivare il canale cuffie.
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2) Selettori della sorgente

Consentono di selezionare la sorgente per il canale cuffie: monitor mix (Mix), 
ingressi esterni (Ext) o mandate cue (Cues). Gli indicatori di presenza del 
segnale nell’angolo superiore sinistro si illuminano quando il canale sorgente 
sta inviando dei dati al canale cuffie.

3) Livello del segnale

Consente di regolare il livello del segnale. Fare [Ctrl]/[Comando]-clic per 
impostare il livello in base al livello di riferimento specificato nella finestra di 
dialogo Preferenze (pagina VST–Control Room).

4) Attiva click metronomo

Attiva il click del metronomo.

5) Livello del click e panorama del click

Utilizzare i controlli Livello del click e Panorama del click per regolare il 
volume e la posizione nel panorama stereo del click del metronomo.

6) Abilita ascolto per l’uscita

Abilita la funzione di ascolto del bus.

7) Livello di ascolto

Consente di regolare il livello di ascolto.

Il canale della Control Room

Il canale della Control Room è la rappresentazione del bus impostato come bus 
main mix nella scheda Uscite della finestra Connessioni VST o del bus selezionato 
come sorgente monitor.
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La sezione seguente contiene una descrizione dei singoli controlli.

1) Attiva il canale della Control Room

Consente di attivare/disattivare il canale della Control Room.

2) Livello del segnale

Consente di impostare il volume per l’uscita della Control Room. Questo 
valore non influenza il livello di ingresso per la registrazione o il livello del main 
mix per l’esportazione dei mixdown. Fare [Ctrl]/[Comando]-clic per impostare 
il livello in base al livello di riferimento specificato nella finestra di dialogo 
Preferenze (pagina VST–Control Room).

3) Indicatore del segnale

Visualizza il volume dell’uscita della Control Room.

1) Selettori della sorgente

Consentono di selezionare la sorgente per il canale della Control Room. Le 
sorgenti disponibili variano a seconda dei canali che sono stati aggiunti alla 
Control Room. Gli indicatori di presenza del segnale nell’angolo superiore 
sinistro si illuminano quando il canale sorgente sta inviando dei dati al canale 
della Control Room.

2) Dim Segnale

Attivare questo parametro per ridurre il livello della Control Room di un valore 
fisso. Ciò consente una rapida riduzione di volume nei monitor senza alterarne 
il livello corrente. Facendo clic nuovamente sul pulsante DIM, il livello dei 
monitor torna al valore precedente.

3) Pulsante usa livello riferimento

Abilitare questo pulsante per impostare il livello della Control Room in base al 
livello di riferimento specificato nella finestra di dialogo Preferenze (pagina 
VST–Control Room). Il livello di riferimento è il livello che viene utilizzato negli 
ambienti di mixaggio calibrati, come ad esempio gli studi di doppiaggio.
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4) Attiva click metronomo

Attiva il click del metronomo.

1) Selettori monitor

Consentono di selezionare un'altra sorgente monitor.

2) Selettori dei preset downmix

Consentono di selezionare un'altro preset di downmix.

3) Attiva talkback

Consente di attivare il talkback per la comunicazione tra la Control Room e gli 
artisti nello studio. Fare clic per attivare; fare invece clic e tenere premuto il 
tasto per la modalità momentanea.

4) Talk disatt.

Se si aggiunge più di un canale talkback, diventa disponibile l'opzione Talk 
disatt.. Questa opzione consente di disattivare tutti i canali talkback attivati.

1) Livello del click e panorama del click

Utilizzare i controlli Livello del click e Panorama del click per regolare il 
volume e la posizione nel panorama stereo del click del metronomo per il 
canale della Control Room.

2) AFL/PFL

Consente di determinare se il segnale di un canale abilitato all’ascolto viene 
assegnato al canale della Control Room dopo aver applicato le impostazioni 
dei fader e del panorama (AFL) oppure prima (PFL).

3) Abilita ascolto per l’uscita

Attiva la funzione dei bus di ascolto per l’uscita della Control Room.

4) Livello di ascolto

Consente di regolare il volume dei segnali dei bus di ascolto che vengono 
inviati all'uscita della Control Room.
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5) Dim ascolto

Consente di regolare il volume del main mix (o della sorgente monitor) quando 
i canali sono in modalità Ascolto. In tal modo si mantengono i canali abilitati 
all'ascolto in contesto con il main mix. Se l’opzione Livello dim ascolto è 
regolata sul valore minimo, si sentiranno solamente i canali abilitati all’ascolto.

6) Attenuazione talk

Quando è abilitato il talkback questo cursore controlla di quanto viene ridotta 
l’uscita di tutti i canali nel Mixer della Control Room, al fine di prevenire 
fenomeni di feedback indesiderati.

Configurazione della Control Room

La sezione di configurazione della Control Room contiene delle impostazioni 
aggiuntive per i canali.

• Per aprire la sezione di configurazione della Control Room, fare clic sulla 
linguetta Impostazioni nella parte inferiore-destra della Control Room.

La sezione di configurazione della Control Room è divisa in varie parti che si aprono 
facendo clic sulla relativa intestazione.
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Guadagno d’ingresso

La configurazione del guadagno d’ingresso può risultare utile nelle seguenti 
situazioni:

• Per bilanciare il livello di lettori CD ed altre sorgenti con il livello del main mix, 
per una comparazione A/B.

• Per bilanciare il livello del sistema di monitoraggio, in modo che passando da 
un set di altoparlanti a un altro non cambi il volume della riproduzione.

Fase d’ingresso

L'inversione della fase di ingresso può essere utile per gli ingressi esterni e per le 
uscite degli altoparlanti monitor.

Effetti in insert

Ciascun canale della Control Room dispone di un set di slot per gli effetti in insert.
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• Gli insert dei canali della Control Room vengono utilizzati per i plug-in di 
controllo dei livelli e di analisi spettrale. 

Tutti i canali in Solo (incluso il bus Ascolta) passano nel canale della Control 
Room consentendo l’analisi dei singoli suoni. Un limiter di tipo brickwall 
nell’ultimo slot di insert del canale della Control Room può prevenire 
sovraccarichi accidentali e danni ai sistemi di altoparlanti.

• Usare gli insert del canale talkback per controllare le dinamiche del microfono 
talkback. 

Si protegge così l’udito dei musicisti e si ha la certezza che chiunque possa 
essere udito dal microfono talkback.

• Utilizzare gli insert dei monitor per la decodifica surround o il brickwall limiting, 
per preservare l'integrità di altoparlanti particolarmente sensibili. 

Ciascun canale monitor dispone di un set di otto insert, tutti post fader della 
Control Room.

Configurare un cue mix

È possibile creare un cue mix usando i livelli dei fader e del panorama già utilizzati 
nella MixConsole e poi modificarli in modo che soddisfino le esigenze dei singoli 
musicisti.

PROCEDIMENTO

1. Nella MixConsole, selezionare i canali dai quali si desidera copiare le 
impostazioni.

2. Nella Control Room, fare clic-destro su un canale cue per aprire il relativo 
menu contestuale.
Viene in tal modo applicata la funzione solamente a questo canale cue.
• Se si desidera applicare la funzione per tutti i canali cue, fare clic in un punto 

qualsiasi, tranne che su un canale cue, per aprire il menu contestuale.

3. Selezionare l'opzione Dai canali del mixer selezionati e selezionare una 
delle funzioni.
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Il menu contestuale Cue mix

Modifica i livelli delle mandate cue

Consente di regolare i livelli di più mandate contemporaneamente.

Usa Livelli Mix Correnti

Consente di copiare i livelli dei fader delle tracce selezionate nelle mandate 
cue. Questa funzione imposta tutti i livelli delle mandate cue per le tracce 
selezionate sullo stesso livello del fader del canale principale; inoltre, porta lo 
stato delle mandate cue su pre-fader, in modo che le variazioni nel main mix 
non abbiano effetto sulle mandate cue.

Usa Impostazioni Pan Correnti

Consente di copiare le informazioni relative al panorama, dal main mix alle 
mandate cue delle tracce selezionate. Se le mandate cue sono in mono, le 
impostazioni del pan vengono copiate ma l’uscita delle mandate cue sarà 
costituita dalla somma tra i canali sinistro e destro.

Abilita le mandate cue

Consente di disattivare le mandate cue dei canali selezionati. Per poter 
ascoltare il cue mix di un canale cue devono essere abilitate le mandate cue.

Disabilita le mandate cue

Consente di disattivare le mandate cue dei canali selezionati.

Reinizializza le mandate cue

Consente di disattivare le mandate cue, in modo da portare il livello della 
mandata di tutti i canali selezionati a 0 dB e di impostare la sorgente del 
segnale su post-fader. In tal modo, qualsiasi modifica al main mix va a 
cambiare anche il cue mix. Per aumentare il livello dei singoli canali cue, 
aumentare il livello sul canale desiderato.

Regolare il livello generale delle mandate cue

È possibile regolare contemporaneamente più livelli delle mandate per il mix delle 
mandate cue, mantenendo intatto il mix ma abbassando il volume complessivo. 
Questa funzione risulta talvolta necessaria poichè i livelli nel main mix sono spesso 
ottimizzati per avere il livello più alto possibile del segnale senza che si verifichi il 
clipping. Ciò significa che quando si realizzano determinati mix può capitare che 
nelle mandate cue non vi sia abbastanza margine di volume disponibile per alzare i 
canali senza introdurre il clipping.

PROCEDIMENTO

1. Nella MixConsole, selezionare i canali da modificare.

2. Nella Control Room, fare clic-destro su un canale cue per aprire il relativo 
menu contestuale.

3. Selezionare Dai canali del mixer selezionati > Modifica i livelli delle 
mandate cue.
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4. Attivare la Modalità relativa.
In tal modo vengono regolati i livelli esistenti. Disattivando la Modalità relativa, tutte 
le mandate cue vengono impostate sullo stesso livello assoluto.

5. Regolare il livello, se necessario.
Il livello di tutte le mandate cue selezionate viene regolato della quantità impostata.

6. Fare clic su OK.

Intensità acustica

Nuendo consente di misurare l'intensità acustica in conformità con gli standard R 
128 dell’European Broadcasting Union (EBU). Le misurazioni che corrispondono a 
questi standard di qualità considerano i valori di intensità acustica, l’intervallo di 
intensità acustica e il livello di picco reale massimo.

Misurazione dell'intensità acustica

Vengono eseguite le seguenti misurazioni:

• Intensità acustica integrata

L’intensità acustica che viene misurata per tutta la traccia in LUFS (Loudness 
Unit, referenced to Full Scale) o LU.

In conformità con gli standard R 128, l'audio dovrebbe essere normalizzato a 
-23 LUFS (±1 LU).

• Intensità acustica a breve termine

L’intensità acustica che viene misurata ogni secondo su un blocco audio di 3 
secondi. Questo fornisce informazioni relative ai passaggi audio con volume 
maggiore.

• Intensità acustica momentanea

Il valore massimo di tutti i valori di intensità acustica momentanea che 
vengono misurati ogni 100 ms in un intervallo audio di 400 ms.

Intervallo di intensità acustica

Questo valore misura l’intervallo dinamico dell’intero titolo in LU (Loudness Units) e 
riporta il rapporto tra le sezioni con volume più alto e quelle con volume più basso 
(escludendo le parti di silenzio). L'audio viene diviso in piccolo blocchi. Si ha un 
blocco per ogni secondo e ciascun blocco dura 3 secondi, in modo tale che i 
blocchi analizzati si sovrappongano.

Il 10% massimo dei blocchi con volume più basso e il 5% massimo dei blocchi con 
volume più alto sono esclusi dall'analisi finale. L'intervallo dell'intensità acustica 
calcolato è il rapporto tra i blocchi con volume più alto e quelli con volume più basso 
rimanenti. Questa misurazione è utile per decidere se e come applicare una 
eventuale compressione o espansione all'audio.
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Picco reale

Quando un segnale digitale viene convertito in un segnale analogico, lo standard 
EBU R 128 raccomanda che venga misurata preferibilmente una stima dei picchi 
reali piuttosto che affidarsi ai picchi digitali. In tal modo si evitano problemi di 
clipping e di distorsione.

Assegnazione dei nomi e unità di misura

Lo standard EBU R 128 propone le seguenti convenzioni relative all'assegnazione 
dei nomi e alle unità di misura:

• Una misurazione relativa, cioè come valore relativo a un determinato livello di 
riferimento: LU come Loudness Unit (1 LU è 1 dB).

• Una misurazione assoluta, LUFS come Loudness Unit referenced to Full 
Scale. 1 LUFS può essere inteso come 1 dB nella scala AES-17.
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Indicatore dell’intensità acustica

L'indicatore dell’intensità acustica consente di analizzare, misurare e monitorare 
l'intensità acustica del progetto in tempo reale, durante la riproduzione o il mixaggio.

PERCORSO DI NAVIGAZIONE

Periferiche > Mixer Control Room > Indicatore > Intensità acustica > 
Configura le impostazioni dell’intensità acustica

• Il triangolo di colore verde sul lato sinistro visualizza il valore dell'intensità 
acustica integrata.

• Il triangolo di colore grigio sul lato destro mostra l'intensità acustica a breve 
termine.
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Sono disponibili i seguenti parametri:

1) Misura l’intensità acustica

Consente di attivare la misurazione dell'intensità acustica.

2) Alterna tra LU e LUFS

Consente di alternare la scala dell’indicatore, tra LU (valori relativi) e LUFS 
(valori assoluti).

3) Configura le impostazioni dell’intensità acustica

Apre una finestra di dialogo contenente alcune impostazioni relative 
all'intensità acustica aggiuntive.

4) Reinizializza l’intensità acustica

Consente di reinizializzare la misurazione dell'intensità acustica.

5) Momentary Max.

Visualizza il valore massimo di tutti i valori di intensità acustica momentanea 
misurati.

6) Short-Term

Visualizza l’intensità acustica misurata nell'arco della durata di 3 s.

7) Integrated

Visualizza l’intensità acustica media misurata dall’inizio alla fine. Il periodo di 
misurazione è visualizzato nel display tempo. Il valore raccomandato per 
l’intensità acustica integrata è -23 LUFS. Questo valore assoluto è il punto di 
riferimento per la scala relativa LU, in cui -23 LUFS corrisponde a 0 LU.
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8) Range

Visualizza l’intervallo dinamico dell’audio misurato dall’inizio alla fine. Questo 
valore è utile per decidere la quantità di compressione dinamica che è 
possibile applicare. L’intervallo raccomandato per materiale audio a elevata 
dinamica (come ad esempio la musica per il cinema) è 20 LU.

9) True Peak

Visualizza il livello di picco reale dell’audio. Il livello di picco reale massimo 
consentito nelle produzioni audio è -1 dB.

10) Time

Visualizza la durata della misurazione dell’’intensità acustica integrata.

Impostazioni dell'intensità acustica

PERCORSO DI NAVIGAZIONE

Periferiche > Mixer Control Room > Indicatore > Intensità acustica > 
Configura le impostazioni dell’intensità acustica

Sono disponibili i seguenti parametri:

1) Seleziona preset

Consente di creare, caricare e rimuovere i preset dell'intensità acustica.

2) Momentaneo max.

Consente di specificare un valore di riferimento e un valore di tolleranza per 
l'intensità acustica momentanea massima. Se vengono rilevati dei valori più 
elevati, l'indicatore di clipping nell'indicatore dell'intensità acustica diventa 
rosso.
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3) A breve termine

Consente di specificare un valore di riferimento e un valore di tolleranza per 
l'intensità acustica a breve termine. Se vengono rilevati dei valori più elevati, 
l'indicatore di clipping nell'indicatore dell'intensità acustica diventa rosso.

4) Integrato

Consente di specificare un valore di riferimento e un valore di tolleranza per 
l'intensità acustica integrata. Se vengono rilevati dei valori più elevati, 
l'indicatore di clipping nell'indicatore dell'intensità acustica diventa rosso.

5) Picco reale

Consente di specificare un valore di riferimento e un valore di tolleranza per il 
livello di picco reale. Se vengono rilevati dei valori più elevati, l'indicatore di 
clipping nell'indicatore dell'intensità acustica diventa rosso.

6) Commutatore LUFS/LU

Consente di alternare la scala dell’indicatore, tra LUFS (valori assoluti) e LU 
(valori relativi).

7) Alterna le scale EBU +9 ed EBU +18

Consente di alternare la scala dell’indicatore tra EBU +9 e EBU +18.

8) Reinizializza all’avvio

Attivare questa opzione per reinizializzare tutti i valori all’avvio della 
riproduzione.

Traccia dell’intensità acustica

La traccia dell’intensità acustica consente di registrare l'intensità acustica dell'intero 
progetto o di sezioni specifiche.

PERCORSO DI NAVIGAZIONE

Progetto > Aggiungi traccia > Intensità acustica

1) Curva dell'intensità acustica

Visualizza i valori dell'intensità acustica che sono stati individuati durante la 
misurazione dell'intensità acustica.

2) Livello di riferimento dell'intensità acustica

Visualizza il livello di riferimento dell'intensità acustica conforme allo standard 
EBU R-128, di -23 LUFS (0 LU).
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3) Picchi reali

Visualizza i picchi reali individuati che superano il livello di riferimento 
(configurabile nella finestra di dialogo Impostazioni intensità acustica).

Controlli della traccia dell’intensità acustica

1) Attiva il calcolo dell’intensità acustica

Consente di attivare il calcolo dell'intensità acustica.

2) Abilita la registrazione della curva dell’intensità acustica

Consente di registrare la curva dell’intensità acustica sulla traccia 
dell’intensità acustica.

3) Alterna tra LU e LUFS

Consente di alternare la scala dell’indicatore, tra LU (valori relativi) e LUFS 
(valori assoluti).

4) Intensità acustica visibile - limite superiore/inferiore

Consente di regolare l'intensità acustica visibile. Fare clic sui valori relativi al 
limite superiore o inferiore e trascinare il cursore verso l'alto o verso il basso.

5) Analisi rapida dell’intensità acustica

Consente di eseguire un'analisi rapida dell’intensità acustica della sezione 
ricompresa tra i localizzatori sinistro e destro.

6) Salta al picco reale precedente/successivo

Consente di saltare al picco reale precedente/successivo nella curva 
dell’intensità acustica.

7) Cancella la curva dell’intensità acustica

Consente di cancellare la curva dell’intensità acustica.
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Inspector della traccia dell’intensità acustica

L'inspector della traccia dell’intensità acustica visualizza i valori più importanti 
dell'indicatore dell’intensità acustica.

1) Short Term

Visualizza l’intensità acustica misurata nell'arco della durata di 3 s.

2) Integrated

Visualizza l’intensità acustica media misurata dall’inizio alla fine. Il periodo di 
misurazione è visualizzato nel display tempo. Il valore raccomandato per 
l’intensità acustica integrata è -23 LUFS. Questo valore assoluto è il punto di 
riferimento per la scala relativa LU, in cui -23 LUFS corrisponde a 0 LU.

3) Range

Visualizza l’intervallo dinamico dell’audio, misurato dall’inizio alla fine. Questo 
valore è utile per decidere la quantità di compressione dinamica che è 
possibile applicare. L’intervallo raccomandato per materiale audio a elevata 
dinamica (come la musica per il cinema) è 20 LU.

4) True Peak

Visualizza il livello di picco reale dell’audio. Il livello di picco reale massimo 
consentito nelle produzioni audio è -1 dB.
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Misurare l'intensità acustica a breve termine durante la 
riproduzione

È possibile registrare e visualizzare l'intensità acustica a breve termine durante la 
riproduzione sottoforma di curva nella traccia dell'intensità acustica.

PREREQUISITI 

È stata aggiunta la traccia dell'intensità acustica al proprio progetto.

PROCEDIMENTO

1. Nell’elenco tracce, attivare il pulsante Attiva il calcolo dell’intensità acustica 
per la traccia dell’intensità acustica.
Di default, il calcolo dell’intensità acustica è disattivato per ragioni di performance del 
sistema.

2. Attivare l'opzione Abilita la registrazione della curva dell’intensità 
acustica.

3. Riprodurre il progetto.

RISULTATO 

Il livello dell’intensità acustica a breve termine viene misurato in tempo reale alla 
posizione del cursore. La curva dell’intensità acustica corrispondente viene scritta 
nella traccia dell’intensità acustica.
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Misurare l'intensità acustica a breve termine offline

È possibile registrare e visualizzare l'intensità acustica a breve termine solamente 
per una sezione definita nella traccia dell’intensità acustica utilizzando la modalità di 
analisi offline.

PREREQUISITI 

È stata aggiunta la traccia dell'intensità acustica al proprio progetto.

PROCEDIMENTO

1. Impostare i localizzatori sinistro e destro in modo che racchiudano la sezione 
che si desidera analizzare.

2. Nell’elenco tracce, attivare il pulsante Attiva il calcolo dell’intensità acustica 
per la traccia dell’intensità acustica.
Di default, il calcolo dell’intensità acustica è disattivato per ragioni di performance del 
sistema.

3. Fare clic su Analisi rapida.

RISULTATO 

La curva dell’intensità acustica viene creata per la sezione definita e visualizzata 
nella traccia dell’intensità acustica.

Normalizzare l'intensità acustica nel corso dell'esportazione

È possibile normalizzare l'audio in fase di esportazione, in relazione all'intensità 
acustica integrata. Questa operazione è comunque adatta solamente per lievi 
deviazioni di livello e non va in nessun caso a compensare un adeguato mixaggio.

• Normalizza in base all'intensità acustica integrata

Attivare questa funzione per normalizzare l'audio sulla base del valore di 
intensità acustica integrata specificato nel campo sulla destra.

• Livello di picco reale max.

Attivare questa funzione per limitare i livelli di picco in base al valore 
specificato nel campo sulla destra.
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I nuovi plug-in

I nuovi plug-in

Di seguito sono elencati i nuovi plug-in.

Bass Manager

Questo plug-in consente di generare un suono full-range anche nel caso in 
cui si dispone di altoparlanti o di un LFE di ridotte dimensioni.

REVelation

Questo plug-in produce un riverbero algoritmico di altissima qualità, con 
prime riflessioni e coda del riverbero.

Magneto II

Questo plug-in di distorsione simula la saturazione e la compressione tipiche 
delle registrazioni su macchine a nastro analogiche.

LoopMash FX

Questo plug-in è un effetto studiato per le performance live che offre una serie 
di effetti da DJ controllabili mediante una tastiera MIDI.

Gate - nuove funzionalità

Il plug-in Gate dispone adesso di un parametro Range aggiuntivo che 
definisce la quantità di attenuazione quando il gate è chiuso. Questo nuovo 
parametro è disponibile anche nel modulo Channel Strip della MixConsole.

HALion Sonic SE 2

Questo synth è il successore di HALion Sonic SE ed è caratterizzato da 
un’interfaccia utente con una nuova veste grafica e dal nuovo modulo synth 
analogico Trip.

Groove Agent SE 4 (solo NEK)

Questa drum machine virtuale è il successore di Groove Agent ONE, con una 
serie di nuove migliorie e funzionalità. Grazie a una struttura e a un layout in 
stile MPC con 128 pad, sarà ancora più facile e divertente creare i propri beat.

VST Connect SE 2

Questo plug-in è il successore di VST Connect SE e consente di collaborare 
con altri musicisti da ogni parte del globo e di comunicare tramite una rete 
peer-to-peer. Potrete registrare le vostre performance con la garanzia di una 
sincronizzazione precisa al singolo campione e utilizzare le funzioni video, 
talkback e chat.
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NOTA

Per informazioni più dettagliate, fare riferimento ai relativi documenti separati: 
«Riferimento dei plug-in», «HALion Sonic SE», «Groove Agent SE», «VST 
Connect SE».
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Ulteriori migliorie

Steinberg Hub

All'avvio di Nuendo, quando si aprono dei progetti o quando si creano dei nuovi 
progetti tramite il menu File, si apre lo Steinberg Hub. Lo Steinberg Hub consente 
di essere sempre aggiornati sulle ultime novità dal mondo Steinberg e rappresenta 
un utile assistente per organizzare i propri progetti.

• Se non si desidera utilizzare le funzioni dello Steinberg Hub, selezionare File 
> Preferenze > Generale e disattivare la funzione Utilizza Steinberg Hub.

• Per aprire l'ultimo progetto all'avvio, selezionare File > Preferenze > 
Generale e attivare l'opzione Apri l'ultimo progetto all'avvio.

Drum map e VST3 Instrument (solo NEK)

Se si seleziona un VST3 Instrument, come ad esempio Groove Agent SE 4, come 
uscita per una traccia MIDI o instrument, è possibile creare una nuova drum map 
contenente i dati relativi all’altezza e al nome forniti dall’instrument.

Creazione di una drum map per Groove Agent SE

È possibile creare una drum map per le tracce MIDI o instrument assegnate a 
Groove Agent SE.

PREREQUISITI 

È stata creata una traccia MIDI o instrument ed è stato caricato Groove Agent SE.

PROCEDIMENTO

1. Nell'Inspector della traccia, aprire il menu a tendina Drum map e selezionare 
Crea drum map dall’instrument.

2. Nel menu a tendina Drum Map, selezionare Impostazioni Drum Map.
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3. Nell’elenco Drum map della finestra di dialogo Impostazioni drum map, 
selezionare Groove Agent SE.
Sulla destra vengono visualizzati i suoni e le impostazioni della drum map di Groove 
Agent SE. Gli strumenti e le altezze corrispondono esattamente a quelli visualizzati in 
Groove Agent SE.

NOTA

Se si seleziona una parte MIDI e si seleziona MIDI > Apri Editor delle 
Percussioni, l’elenco dei suoni di batteria riporta esattamente le stesse 
impostazioni.

Preset dei controlli rapidi traccia

Per le tracce audio, instrument, MIDI, FX e gruppo è ora possibile salvare e caricare 
le proprie assegnazioni dei controlli rapidi personalizzate sottoforma di preset, 
oppure utilizzare i preset di fabbrica.

Salvare/caricare le assegnazioni dei controlli rapidi traccia 
come preset

PROCEDIMENTO

1. Nell'Inspector della traccia, aprire la sezione Controlli rapidi.
Per le tracce instrument, i controlli rapidi traccia sono configurati di default sugli 8 
Controlli Rapidi VST standard dell’instrument caricato.
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2. Fare clic su Gestione Preset nell’angolo superiore-destro della sezione 
dell’Inspector e selezionare uno dei preset.

L’assegnazione dei controlli rapidi traccia cambia e consente l’accesso ai parametri 
del canale.

NOTA

È inoltre possibile configurare delle proprie assegnazioni personalizzate e 
salvarle come preset, eliminarle, rinominarle o riportare i preset alle 
assegnazioni di default.

Gestione dei colori

Colorare tracce, parti o eventi manualmente

Lo strumento Colore disponibile nella toolbar della finestra progetto consente di 
colorare in maniera individuale ciascuna traccia, parte o evento.

PROCEDIMENTO

1. Nella finestra progetto, eseguire una delle seguenti operazioni:
• Per modificare il colore di un evento o di una parte, selezionarli.

• Per modificare il colore di una traccia, selezionare la traccia e deselezionare 
tutti i relativi eventi o parti.
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2. Nella toolbar, selezionare lo strumento Colore, quindi fare nuovamente clic e 
selezionare un colore dal menu a tendina.

Il colore viene applicato all’elemento selezionato. Se si modifica il colore di una 
traccia, il nuovo colore viene utilizzato per tutti gli eventi presenti nella traccia e per il 
canale corrispondente nella MixConsole.

NOTA

Se si assegna un colore differente a singole parti o eventi, questi non seguono 
più le modifiche di colore della traccia.

Ritornare al colore di default

È possibile riportare il colore di una traccia, parte o evento al relativo colore di 
default.

PROCEDIMENTO

1. Nella finestra progetto, selezionare l’evento o la parte che si desidera riportare 
al colore di default.

2. Nella toolbar, selezionare lo strumento Colore, quindi fare nuovamente clic e 
selezionare Colore di Default dal menu a tendina.
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Finestra di dialogo Colori del progetto

La finestra di dialogo Colori del progetto consente di impostare un diverso set di 
colori per gli elementi della finestra progetto.

• Per aprire la finestra di dialogo Colori del progetto selezionare lo strumento 
Colore nella toolbar della finestra progetto. Fare nuovamente clic per aprire 
un menu a tendina e selezionare Colori del progetto.

Campi dei colori

Fare clic su un campo per aprire un pannello di selezione dei colori in cui è 
possibile specificare un nuovo colore.

Fare clic su Opzioni per selezionare una delle seguenti opzioni.

Aggiungi un nuovo colore alla fine dell’elenco

Aggiunge un nuovo pulsante colore in fondo all’elenco dei colori.

Inserisci un nuovo colore al di sopra della selezione

Aggiunge un nuovo pulsante colore sopra il pulsante colore selezionato.

Rimuovi Colore Selezionato

Rimuove il colore selezionato.

Reinizializza il colore selezionato

Riporta il colore selezionato ai valori di fabbrica.

Aumenta/Riduci intensità colori

Aumenta o riduce l’intensità di tutti i colori.
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Aumenta/Riduci brillantezza colori

Aumenta o riduce la brillantezza di tutti i colori.

Salva il set di colori corrente come impostazioni di default

Salva il set di colori corrente come l’impostazione di default.

Carica le impostazioni di default per il set di colori corrente

Applica il set di colori di default.

Riporta il set di colori corrente alle impostazioni di fabbrica

Ritorna alla palette di colori standard.

Colorare solamente i controlli della tracce cartella

È possibile limitare l'effetto della funzione Colora i controlli traccia solamente alle 
tracce cartella. Questa funzionalità è particolarmente utile nei progetti con un 
elevato numero di tracce e tracce cartella.

PROCEDIMENTO

1. Selezionare File > Preferenze > Visualizzazione Eventi > Tracce.

2. Trascinare il cursore Colora i controlli traccia verso destra.

3. Attivare l'opzione Colora solamente i controlli della tracce cartella.

4. Fare clic su OK.

5. Nell'elenco tracce, selezionare la traccia cartella che si desidera colorare.

6. Nella toolbar della finestra progetto, selezionare lo strumento Colore e fare 
nuovamente clic per selezionare un colore.

RISULTATO 

Vengono colorati solamente i controlli delle tracce cartella.
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Migliorie nel Logical editor progetto

Nel Logical editor progetto sono stati implementati dei parametri aggiuntivi che 
consentono di modificare il grado di visibilità delle tracce.

NOTA

Le tracce di automazione ne vengono influenzate solamente se sono aperte. La 
visibilità degli eventi scala non può essere modificata.

Nuovi parametri

Sono state aggiunte delle nuove opzioni al Logical editor progetto.

• Selezionare Modifica > Processa Logical editor progetto > Visibility e 
selezionare un’opzione di visibilità dal menu. 

Se si creano dei propri preset di visibilità del Logical editor progetto 
personalizzati, è possibile spostare anch’essi nella cartella Visibility.

Tipo Media

Per la destinazione di filtro Tipo Media, sono stati aggiunti i parametri Video, 
Gruppo ed Effetto.

Proprietà

Per la destinazione di filtro Proprietà, sono stati aggiunti i parametri È 
nascosto e Ha TrackVersion.

Operazione Traccia

Per l’oggetto dell’azione Operazione traccia, è stata aggiunta l’operazione 
Nascondi traccia. I parametri disponibili sono Abilita, Disattiva e Alterna.

Migliorie nella finestra progetto

La toolbar della finestra progetto è stata espansa con alcuni strumenti aggiuntivi.

Nuovi strumenti della finestra progetto

Disattiva tutti gli stati di ascolto

Consente di disattivare contemporaneamente tutti gli stati di ascolto.
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Sospendi tutta la lettura/scrittura delle automazioni

Consente di sospendere tutta l'automazione in lettura o in scrittura.

L’automazione segue gli eventi

Attivare questo pulsante per fare in modo che gli eventi di automazione 
seguano automaticamente quando si sposta un evento o una parte su una 
traccia.

Migliorie nel monitoraggio MIDI

Preferenze di registrazione MIDI

Se si stanno registrando dei dati MIDI e si sta eseguendo il monitoraggio mediante 
un generatore di suoni MIDI esterno, è possibile attivare una nuova preferenza di 
registrazione MIDI. Questa opzione consente di evitare che si sentano delle note 
doppie sulle tracce abilitate alla registrazione che presentano un VST instrument ad 
esse assegnato.

PERCORSO DI NAVIGAZIONE

Preferenze > Registra > MIDI

Disattiva il MIDI Thru per le tracce abilitate alla registrazione

Attivare questa opzione per evitare che le tracce MIDI o instrument abilitate 
alla registrazione generino un eco sui dati MIDI in entrata.
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